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AVVEETENBE. - Le Associazioni e le Insersioni si ricevono alla TIpogš•aiin
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PARTE UFFICIA TÆ

PARTsAMRNTO NAZIONATÆ

Senato del Regno

Sul principio della seduta di ieri del Senato del Regno,
dopochè il Presidente ebbe pronunziat'e pietose parole a com-
niemorazione del senatöre Giuseppe Ferrari, il senatore Ma-
miani annunziö una úna interrogazione al Ministro degli Af-
fari Esteri circa la politica del GovernoeIl ministro dichiarò
che avrebbe risposto nella seduta successiva. Quindi fu in-
trapresa la discussione del progetto: Istituzione di depositi
franchi nelle principali piazze marittime del Regno, intorno
a cui parlarono i senatorî Spinola, Vacca ed Astengo, in fa-
vore, e De C¾sare, contra.

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA

is. 1W. si compiadque nominare nell' Ordine della Obrona
' ' it'Italia:
l§uHa proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica con de-

creti del 28 maggio scorso :
,

A commendatore:
Giuria cav. Pietro, professore nella R. Universita di Genova ;
Buonazia comm. Girolamo, provveditore centrale.

Ad umziale :
Pradenzarío cav. Franceseo, vicebibliotecario a Napoli;
Silvestri Giacomo, preside della Facóltà di giurisprudenza a Pa-

dova.
A cavaliere:

Generali Giovanni, professore nella scuola veterinaria di Milano ;
Fiore Pasqualen professore nella R. Univeisità di Torino ;
Bizzozero Giulio, id. id.;
D'Ovidio Errico, id. id.;
Padelletti Guido, id. di Roma ;
Favero Giambattista, professore nella R. Scuola d'applicazione

degli ingegneri di Roma;
Regnoli Oreste, professore nella R. Università di Bologna;
Reina Euplio, id di Catariia;
Ardizzone Giovanni, id. id.;
Passamonti Giulio, direttore nelle scuole elementari municipali

di Roma;

Consani Vittorio, scultore;
Conterno Giunio, professore emerito ;
Longo Nicola, professore di medicina;
De Felice prof. Francesco;
Capuana Luigi, letterato;
Colueci Nachelli Paride, prof. nelR. liceo di Pisa;
Tacchi dott. Ulisse, direttore della scuola normale di Pisa;
Reynaud sac. Vincenzo, rettore del collegio mùnicipale di Cavour ;
Ciotti Prancesco, artista drammatico;
Pertusati Teodoro, professore nel liceo 11i Brescia;
Rambotti Giovanni, notaio;
Traversa Giacomo, professore emerito di Belle lettere;
Chiesa prof. Luigi, di Fossano.

SuHa proposta deliinistro delPInterno con decreti del 1° cd
11 giugno seorso :

A grande umziale :
Belinzaghi conte comm. Giulio, sindaco del comune di Milano ;
Gagliardi comm. Francesco marchese di Panaya.

A commendatore: *

Di Gesualdo cav. Giuseppe principe di Sangro ;
Di Lorenzo cav. Achille, di Napoli;
Chiari dott. Prospeto, deputato al Parlamento ;
Grassi cav. dott. Alessandro, di Giarre.

Ad uŒziale :
Sanseverino-Vimercati conte Alfonso, consigliere del comune di

Milano;
Krumm cav. Luigi, di Milano ;
Mariani cav. Carlo, di Milano.

A cavaliere:

Bossi dott. Bernardo, sindaco di Legnano ;
Toni ing. Federico, di Milano ;
Verazzi ragioniere Carlo, di Milano.

SuHa proposta del Ministro della Marina, con decreti delP11
gmgno scorso:

Ad uffiziale:

Botto cav. Domenico, caposezione di 16 classe nel Ministero della
Marina;

Solari Enrico, id.
A cavaliere :

Destefanis Giuseppe, segretario di la classe nel Ministero della
Marina;

Ghidiglia Samuele, id.
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Ë Ñaka (Ë¾Ñe19 de¶a Räccolta nj'ßeiŠe delle le/ph fiet
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTOILIO EMANUELE II
van amazra m mo a van vosouri umÏLA Wikioññ

RE D'ITALIA

R Benato ·e la Osmera dei deputati frannoppprovato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
.2IHîõõTo Wî o. Ira legge Ž0 m~aggiõ-1872, n. 818 (Serie P), è

applicabile a tutti i ldtti kel btni già ecclesiastici, pei quali av-
ne kiserzine di as%ã iin't%o maggfo îÏÏT6.
Ediniatuò th% là presetite, Ily1hilaRel Agillo-deno Stätp,

sia inserta nella Ëaccolta uËoiale Ëlefle Ìeggi edei decreti
del Ilegno d'Italia, mandan o a chiunque spetti di osservarla
edi farla esservare esme legge delloSt*.
Data a Torino, addì 30 giugno 1876.

VITTORIO EMANŠKI
.

Dara'role.

Akt. 7. Agli uomihi dálla inilitia tertitòriále chionati iri ser-
ßzidsono applicabili le leggÏ ed i l'egolWmen$ dell'eseitito per-
litard'nte.
AYL. 8. Gli ascritti alla milizia territoriale che non abbiano

%érvito precedentemente nell'esercito permanente o nella milizia

mobile, e che non comprovino, mediante esame, di conoscere il

ánaneggio del fucileadottato per la milizia territoriale e le prime
istruzioni del soldato, possono, per ordine del Ministra della

G~uëir3, elise~rä illianfati âIl'opportúña isliruzione, ina per non più
di trenta giorni.
Àrt. 9. Õon decreto Aeala saramio etabilite le norme perle di-

Byense'che, in caso di chiamata in ser'rizto della milizia territo-
riale, potranno essere concesse n'elPinterdsse dei pubblici tervizi.

Èisposizione transitoktä.
Art. Ì#. In caso Êi.guerra e fino a tutto l'anno 1879 11 Govetno

spotrà organizzare i battaglioni di guardiamasionale mobile a ter-
mini della legge 4 agosto 1861, n. 143.

OAro II. - Milizia iomunale.

Art. 11. Tutti ooloto chè adno ascritti allamilitii territoriale,
o che sono in congedo ÏllimÏtato come appartenetiti alPesercito
TiërTaáënte od älla milizia mobile, sono iscritti sul ruolo della

12 Num· BRM (ßerie 26) della Raccolta uf fale Ñefle JeÃgi e dei
decreti del Reý¾o cöntiene Ïa sëjuenfe legge:

ŸITTOÈIO ËMANÌJELE II
PER GÉABIA DI- DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

E D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanneapprovato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto ague:

CAro I. - Milizidenfterhie.
Art. 1. La milizia territoriale, costituita e seconda della legge

sul reclutamento delPesercito, fa parte integrante delPesercito, e
concorfe con esso, come ,ultima riserva, alla difesa Ìnterna dello
Stato.

Art. 2. La milizia territoriale non può essere chiampta sotto le
armi che in caso di guerra, o in tempo di pace per esercitazioni di
durata non maggiore di otto giogni nelPannes e soltanto per de-
creto Reale.

milizia 6omunale del comune ove hañao il Toko doinicilio civile, a
termine aeÏla prima parte delParticolo 16 Ëel Codice civile, col
grado di cui sono rivestiti nelfesercito permanente, nella milizia
mobile o nella milizia territoriale:
Sono esclusi da questo rttolo gli ammoniti ed i condannâti per

crimini o per délitti contro la proprietà.
Art. 13. Gli inscritti nel ruolo della milizia comunale possono

in qualungile tempo e hircostanza, qúando non siano,già sotto le
armi nelÏ'esercitó permanente, nelÏa mdizia mobile o ilelÍamilizia
terrÏtoliale, esseie iñálvihualmenté è'hia ati in serviziò armato

per þrovvedére o concorreté al maitteniritehto nef'ai·Äinaè della si-
Wrezza ptibblioa.
Aik 18. La chiituh%e:ðì Bui nëlPartlebib yrkÈedeifta kohð Íntle

11alsärditàò i'n teghito akielliesta Ifamokità di IiabbliúWieuÑihai,
ed anche di propria autorità quando siehydstite 46116 atAfribumtli
diale di patblica, -sieure¾zar.
Tali chiamate hanno Juago por avvisagersomde e a turno di

ritolo. - -

La chiamata pottà esser fatta per classe, per categorig per co-
mune o per distretto militare.

Potraimo essere chiamati sotto leprmi gli ulliciali, i sottulliciali
ed i caporali indipendentemente dalla clasge cui appartengono.
Art. 3. L'ordinamento tattico delle diverse armi4ella milizia

territoriale di ciaseun distretto militare verrà determ'inato per de--
creto Reale.
Art. 4. Gli ufficiali della, milizia territoriale sono nominati per

decreto Reale, a proposta del Ministro della Guerra, e sono scelti:
a) Per tutti i gradi: fra 1 cittadini che abbiano servito come

ufficiali nell'esercito;
b) Petsottotenenti: anche fra i sottufliciali provenienti dal-

I'eserbito pertdanente e Aalfa ydilisis indbik; o ha itithrdini ehè
abbiano i requisiti da determinarsi per decreto Hekla.
I cittadini di cui alPalittba ytecbŒente potranno, nella prima

Abrmátionedlà adhia terrilotiaia, asetkuohendfulinati nflictà¾
in qualsiasi grado.
I sottafficiali e caporali sono nominati dal comandah'te del JN

stretto militare fra gli ascritti altà ¾itizia medesi-na.
Att. 5. I tãeli egli aserit'ti alla minzia territöriale folto lent'ti

dai comandanti dei distretti militari e dai sindaci dei toinuti.

Art. 6. In caso di chiamata sotto le armi la truppt, duna mb
lizia territoriale, oltre alle armi ed alle munizioni da guerra, sarà
provveduta, a spese della fikato, di speciale divisa o di distintivi

militari pome verrà deterininato con decreto Reale.

Art. 14.. Gli ascritti alla milizia comunale quamlo prestang
servizio, sono soggetti aÏla JisËiplÏna Àd alfe leggimilitari; se perá
commettono un reato contemplato dal Codice penalë beÛësercito,
lá þ¾k kirâþ€r eëi fffähèÏti'di AWe gädi,Ace'tto-A dison n'ät
il Codice penale comune stabilisen]ÀÁ•ŸlW¾tòÑWeith6%Aipena
maggiore di quella elre'coilk Tútifttt%iohe suddetta risulterebbe.
In tú'chão saŸã iþ'pnoá%À'lapena it Ihfi'ðàl Wikich fé¾¾e 'coi
mune.

Dei reati commessi daí Riiiiti Ïñ #dkvizio conosceranno i tribu-

nali ordinari.

Art. 15. Ïl niiÌite che essénðonianitto in Wertizio à s'eñ¾o bgli
articoli 12 e 13 non si presenta sul luogo e nel tempo stabiliti e
non giustifichi un legittimo ÎmpeÁimento, incorre nelle ene com-

ininate daÏParlicolo 305 Éel Chiice pËna'le coáiùne pör riËuto ad
un serviaiolegalmente dovuto.
Il milite che si ritenesse ingiustamente chiamato Šëve ifur sam-

pre presentarsi, tua potrain seguito reclainirà alhihŠäo^o e$Ín'vÍÀ
gerarchica fmo al Ministmo dell'Intéini. «

ArE 10. L'ascriito afla milizia comúnate hon può essere chia-

mato in servizio che dal sindaco del bomune in cui ha il adò domi-

-cilio civile, e non mai per un temj>o maggiore i ett giërhi con-
secutivi.
In caso di chiamata gli verrà corrispost l'inàennità gÌorna-

liëra di :
Idre otto, se ufficide superigre;
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Lire sei, se capitano;
Lire binque, se tenente o sottotenente ;
Lire due e cent. 50, se sottafficiale;
Lire una e centesimi 50, se caporale amilite,

La indensità suddetta starà a carico del comune o del Ministero
delPInterno, o di queHo della Guerra secondochè la milizia coma.
nale sarà chiamata per îniziativa del sindaco, o delPautorità po-

litica, ed a righiesg déllyterità niilitare.
Art. 17. GH ascritti alla milizia comunale che per causa di ser.

vizio riportiho ferité ed altre lesioni corporali, arranno diritto
allo stesso trattainento che in identiche condizioni la legge seeords
ai militari di pari grado nell'ai¡ereito permanente.
Art. 18. Gli aseritti alla inilitia comunale, che fossero givenuti

inabili al servizio, potranno fare dealanda în qualsiasi epoca del-
l'Anno gi.assere sottoposti a rasse per deeidere sulle loro ri-
forma.

Queste rassegne saranno passate nelle epoebe e nei luoghi fissati
dal Ministro della Guerra e colle stesse norme s†4bilite per i mili-
tari de1Pesercito permanente.
Art. 19. La truppa della milizia comunale in occasione di ser-

vizio sarà provveduta dal risþettivo comune dei diet,intlyt militari
che verranno determinati con decreto Reale.

Art. 20. I comuni eni saranno dati in consegna fucili amunis
zioni per la inilizia comunale ne sosterranno le spese di manuten-
zione.

Art. 21. I drappelli di milizia comunale, comunqne formati e
di qualsiasi forzy grenno considerati disciplipalmente oppe di-
staccamenti del distretto militare de cui dipeAdong, Epperp i co-
mandánti di questi drappelli avrAnaq su slL984\la demen gytorità
disciplihale che i comandanti di 4iatacog.men‡o delteggreito ppy
manente,
Le norme per la composizione di questi droppelli saranna eta-

bilite da deereto Reale.

Art. 22. Il graduato della milizia conmaale, cui per cause 41
servizio e di disciplina, nella milizia medesima venissa inflitta .la
retrocessionadalgrado, perde grado inedesimo che aveva MJe
Pesercito pérmanente, nel.la milizia anobile e nePa sailiais às¢rie
toriale.
Ark 23. Le dispense di eni alParticolo 9 si intenderanno estèse

al servizio dellamiliziaemnanales
Art. 24. Sono abrogake le leggi 4 marzo 1848, 27 febbraio 1859

e 4 agosto 1861, riflettenti la milizia comunale o guardia nazio-
nale, salvo il disposto delPathicãlu 10 della presente legge.
Ordhéatne che la presente, niunità del nigillo del16 ßtato,

ãia inherti nells Räcodità úflicialoitelle leggi e det decreti
là¾ëgió d'Italia, niàññando a lihiûhilüe sþeËti di oššervarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a TorÏno, addì i0 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE,
L. ME2B&CAP .

mandante in capa del dipartimento presgo cui l'aspirante desiderg
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle;

che giungeranno posteriormente saranno restituite.
§ 3. - L'aspirante al oòncorso dovrà:
1. Avere una complessione robusta;
2. Avere conipiuto il quattordicesimo anno d'età e non avera

oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1876;
3. Essere regnicolo ;
4. kvere avuto il vainolo od essere stato vacóinato;
5. Conoscere l'aritmetica ragionata a seconda delPa:naessq

programma - Saper redigere e spiegare un rapporto in italia.RP
- Avere radimenti generali del disegno lineare;

ô. Aver fatto un tirdcinio nelParte del fonditore, dat oaÎ491
raro, del limatore o del congegnatore.
§ 4. - La prima condizione del parágrafo precedente sarécon-

statatamiediante visita medieä eseguita, in presenza della Com-

missione esaminatrice, da allietali sanitari della Regia Marina
espressamente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze delle visita niedica avra

luogo una controvisita medica, con effetto (eñnitivo, passata, in

presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore dell spe-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza e la quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione di certificati in debita for,ma; cerfíficati «Írä
verranno allegati alla domanda di ammissione; eioè affo dina-
seita, e, occorrendo, certificati di naturalizzazione ; fede di vácci-
nazione o sólferto vainolo.

Per giustificare il possesso delle condizioni inëcate ai nn. 5 e 6
del precedente paragrafo 3, Paspirante verrà sottoposto é,4 un
esame.

§ 5. - L'esame sarà scritto, verhale e manuale.
L'esame scritto consterà della risoluzione di un prohjana di

aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lingre
tracciato sullamarta.
L'esame verbale si aggirerà sulParitmetieA ragionaja, sqlla jeþ

tura in lingua italiana.
L'esame manuale consterà di un lagene di aggipstgrungte gle-

tallico galla tiina o dolle sealpello eseguito diaanzi Alla Ñ9P¿¾ýs-
sione esaminatrice.

§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parit'y 41i PPAtMi
merito, sarà data la preferenza: =

1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I eandidati ammessiriceveranno l'avviso della loro accettazigne

dal comandante in.eapo del dipartimento presso cui subirgno Pe-
same; e contemporaneamente l'invito dipresentarsi.ai rispettivi
Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Rea;1e Equipaggi
per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

MIEISTÈRÖ DÈLL,A MAÈINA .

NOTiflement pa'r Wyä·tkrani eth sanse Jï eontorso
a 20 jpoWi neild R.&eMa Ælítivi MascAinidi.

1. - 11% àËttdabië ý. v. suà apbÑo ŸeáâÊë di coÈcárioper
Pammissione di 20 giovani neTikReþ$ $$ftafa ElliéŸi díàoäliif ti
in V8nVzYa.Nale à§¾mã facefnikeista 'con quella data Wilà e de del
1•iliýiiitiineBo DisfifíilàoÏñ$yediaid kig ginki lungò anoded-
liivamõiità helle heái Aégli Ëltiidn's dîþàitixûeiti rha9it1ËihiÍnŠk-
ý li a TètiëzikifmañîitfIk klisaatórmnfeiiîòfié oiháihlárlée.
§ 2. - Le domande d'ammissione corredate dei doenigššti ti

òniEtt 4AIIA>¾WWMllerziekerast h6 11AIMaht% 51 ião-

nisti e fuoepisti della 86 diyisipne del Corpo Reade Equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al Corpo, entro il termine

stabilito di quindici giorni dopo l'avviso dell'aminissione, senza

comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come se
stesseíð rinunciato al loro posto, dal quale si dispor'th à favoîò
di altri candidati.
§ 7. - Gli allievi macchinisti all'atto detParta lamahto þressa
i Consigli principali d'Ammiriistrazione del Corpo Reale Egui-
paggi subitanno und seconda visita aneaies, e idesnyiaraúno^W
tutte le fopnalità .prescrittepäi vigënti re olamenti p
ruolàWeiti tälòntari.'f¥eigitbranno Tüòltre tut'ti i ie
þ±odotti dinah4 alla=0òmSissiónb èsanniifrich .

un attestato di buona condotta rilasciato dal eindado ion 5
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i Ñöini illo. 2. Certilleato di hon essere inaorsi in condanne pe-

nyli, rilasciato in bañe =alle risultanze del casellario giudiziale
dàlla aucelléria'dèl tribdnale del circondario a eni appartiene il
luogo ði nascita. 3. Atto rilasciato dal sindano donde risulti del
consenso dato all'arruolamente dub padre, ed in mancanža di

questo, dalla madre, ed in difetto di entrambiAagli ascendenti o
dal Consiglio di tutela: ove non esista chi possa dare Passenso

terrà luogo dell'atto ora detto una dichiarazione del sindaco- e yli
due testimoni. , e ,

Prima di procedere allkecettazione dai Consigli d'Amministra-
zidne deÚe tre Divisioni CorpoÆeale Equipaggi,gli.aspiranti alla
Scuola>allievi macehinisti.saranno avvertiti chespel fattedeldoro
arruolamento restano vincolati alla ferma permanente di 8 anni
inÈÌcata agli articoli 91 e 92 della legge -18 agostoil874,. decor-
rente dall'età di 17 anni compinti, dopo l'uscita dalla Scuola.

Roma, li 4 marzo 1876.
- e TI Direttore Generale del personale e servizio militare

P. ORENGO. - - -- en

pg·oga•anaga deëPesante iPaa•tineettea 70 Famanaleefone
alla Rágte Seasoža"ÀËtfeafkáácAiniegt.

Niiskerazione decimale. Modo di leggere ûŒ ilumero. Modo di
scriverlo.

Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Ripiova di questé
ÒgbrBE1021.
Uso dei complemeini aritaietici.
Moltiplicazione del niiinori idtieri. Teoiia'dëlPoperazione. Teo·

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei nunieri intieri. Tooria delPoperazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Ngrieri primi-ussolutsutente e numeri primi fra di loro.
Obudizioni di divisibilità deinameriper 2, 4... 5, 25... 3;9, 11...
Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui

qàali poggia questa ricerca; e teoremi relativi ad esso.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
od di vérifÍcare se un nurãero primo.

Dècompositione di un numero ner suoi fattori primi. Applica-
zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimgmul-
Ûþló comiine
Prazioni ordinarie. Semplificazione d'una frazione. Riduzione di

più frazioni allo stesso denominatore.a.,

Addizione, sottrazione, moltiplicazione e Aivisione delle. fra-
ZIOR1. « - - -

s§ìtmeti-decimali è quattre operazioni fondamentali su di essi.
MQuWréione di una frazione ordinariadndecimale.

Rorna, 114 marzodB76.
Il Difettore Generale del personale e serviziomilitare

P. ORENGO.

DIItËZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

- Avrise.

c.orrente inGrottagÙe, provincia ai Lecce, è stato aperto
un ufficio telegrafico govei;nativo al servizio del Governo e, dei
privati con orario l nÌtato di giorno.

Firenzo, li B luglio 1876.

GONSIGLIO PROVINCIALE SDOLASTICO DI PALERlgQ
Veduto il raliporto del rettore dol convitto Vittorio Emanuele;
-Yedutoil regolamento spprovato.col Regio,decreto 4 aprile

IE69, n. 4997,

Si annunzia:
È aperto il concorso per due posti gratuiti vacantignèlConvitto

Nazionale Vittorio Emanuele di inesta città, ai quali-possono a-
spirare tutti i giovani di ristretta fortuna, chergodono idiritti di
cittadinanza italiana, cite hanno compiuto gli studi elementari e

non oltrepasseranno il dodicesimo anno di età nel tempo del con-
corso.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovrà presentare
prima del-21 del p. v. luglio -al rettore del Convitto i seguenti
documenti in carta da bollo di centesimi 60, escluso

.
il certificato

di vaccina,zione che potrà essere in carta4ibera:
1. Una domanda scritta di propria mano, con «dichiarazione

dolla classe di studio che frequentò nel córso dell'anno,
2. La fede legale di nascita ,
3. Un attestazione di moralità, lasõiatagli, -o dalla potestà

municipale, o da quella dell'Istituto pubblico da cui proviene;
4. Un certificato autentico degli etudi fatti;
5. I?attestazione d'aver subito l'innesto vabcinoco, soŒetto

il vainolo, e d'esser sano e scevro d'infermità -schifose o appic-
caticce;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualitàdelle per4one4,he com-
pongono la fâmiglia, sulla somma che-la famiglia paga titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dalltagente delle
imposte, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candi-
dato possiede.
Trascorso il giorno 20 Inglio fissato per la presentazione dei

detti documenti, non sarà più ammessa alcuna domanda. '

Per coloro che avesseko già depositato tutti o in parte i sud-
detti documenti pí•esso il rettbre del Convitto per altri esami
precedenti, basterà che ne facciano la dicliiarazione nella do-
manda, avvertendo però che il certificatodel medico; e la dichia-
razione della Giunta municipale, segnati agli articoli 5 e 6,_deb-
bono essere di data recente.
Coloro che per qualche motivo fosserodal Consiglio direttivo

doF0onvitto esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al Con-
siglio provinciale scolastico, entro otto giorni-da quello nel quale
sarà loro stata dal rettore del Convitto notificata Pesclusione. ,
Gli esami avranno principio il giorno 21 agosto p. v. alle ore 9

antimeridiane nel R. ginnasio Vittorio Emanuele., I
L'esamerdi doncorso avviene per-doppia provaroioé scritta ed

orale.«
,

-

,,

La prova scritta, per gli alunni che compiono i.l corso elemen-
tare,-consiste in un componimento.italiano e ,inun.,quesitoad'a-
ritmetica. Quella degli alunni dei. cqrsi classici,,ia un, pomponi-
mento italiano é in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti.

I temi per la prova scritta,saranno scelti,dal Itegio Provveditore
d'accordo col Prefetto Presidente, e da esso trásmessi suggällati
alla Commissione esaminstrice. - -

Ogni tema deve essere aperto, quando si deve dettare ai con-
correnti e alla loro presenza, verificata l'integrità del suggello da
tutti i componenti della Commissione esaminatrice, nel giorno
e nell'ora che à segnato sulla basta.
Sono assegnate cinque -ore alla , trattazione di, ciasaan terpa in

giorni differenti; durante le quali uno degli esaminaþori vigilerà
alla sincerità, della,prova, e ayrà cura che nessuna pel;sqna
egtranea al concorso entri nella sala.
Il candidato non puq valersi di scritti o di libri, dai vocabolari
iäkori usati nelle scuole; nè durante la prova aver comunica-
ziâtie dijarole o di scritti coi compagni del concorso o con altre

persone. Contravvenendo a tale disposizione , , sark escluso dal
concorso.

Quando ciascuno abbia finito, apporrà sullo scritto il proprio
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nome, casäto, patria e classe alla quale aspira; e lo darà nelle

mani del professore incaricato della vigilanza, il quale v'iscriverà
anche il suo nome, e noterà l'ora in cui gli fu dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al Pre-

sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettui•a di essi.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei varii concor-

rénti. Tale prova sará fatta pubblicamente, trattenendosi i cán-
didati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico, dopo che avrà esaminato tutti gli atti

del concorso, conferirà i posti in ordine di merito a quei concor-
renti che ottennero non meno ûi 7110 distintamente in ciascuna

delle prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando a parità
di voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.
I vincitori del posto saranno tenuti al pagamento della tassa di

ricchezza mobile sulla somma loro assegnata dallo Stato.
Palermo, 1° giugno 1876.

Il B. Provveditore: Basexotirr.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA I)I TORINO

Avviso di concorso ai posti gratuiti vacanti nel
Convitto Nazionale di Torino.

1. Sono dichiarati vacanti- per il prossimo anno scolastico i po-
sti gratuiti, di cui É per gli studi classici e 5 delle scuole tee-

niche.
2. Il Consiglio scolastico ha deliberato che gli esami di concorso

per il confetimento di detti posti abbiano luogo il 7 agosto.
3. Per essere ammesso al concorso, ogni candidato ðeve presen-

tare al rettore del Convitto prima del 25 luglio:
a) (Jn'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
b) La fede legale di nascita, da cui fisulti che non oltrepassa

il 12° anno di età, a meno che non sia già alunno di un Convitto
governativo ;

c) Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla Podestà muni-
cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;

d) Un attestato autentico degli studi fatti;
e) L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, d'esser sano e scevro d'infermità schifosa o stimata ap-
piccaticcia;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

poskiede.

IL REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDI
PER LA PROVINCIA DI NOYARA

Notifica:
1° È Vacante un posto gratuito per il corso tecnico nel Convitto

Nazionale di Novara a cominciare coll'anno 1876-77.
2° Sarà esso conferito per concorso di esame al giovane di ri-

stretta fortuna, che goda i diritti di cittadinanza, che abbia com-

piuto gli studi elementari e non oltrepassi il.dodicesimo anno di
età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'eifà è fatta eccezione soltanto per i giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti go-
vernativo.
36 L'esame di concorso avrà principio alle ore 7 antimeridiane

del giorno 7 prossimo mese di agosto nelPIstituto Bellini in questa
città.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto Nazionale di Novara prima del 20 prossimo
luglio:

a) Un'istanza scritta di propria inano con dichiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno ;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla podestà ma-

nicipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
d) Un attestato autentico degli studi fatti;
e) Un attestato di avere subito l'innesto vaccino o di avere

sofferto il vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifosé o

stiinate appiccaticcie;
f)Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profee-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che nom-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato

possiedes
Tutti questi documenti vogliono essere stesí su carta da bollo

da 50 centesimi.

Novara, 20 giugno 1876.
Il Regio Provveditore agli studi

ULCHERI.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

lVotuicazione

Nel Convitto annesso al R. Liceo Vittorio Emanuele in ques a

città vacano tre posti semi-gratuiti, i quali saranno conferiti pr
concorso di esame, a norma del regolamento approvato non de-

creto del 4 aprile 1869, ai giovani di ristretta fortuna, che godo
i dritti di cittadinanza, che abbiano compiti gli studi elementati,
e non oltrepassino il dodicesimo anno di età nel tempo del con.

corso, il quale si aprirà nel Liceo istesso pel di 16 del prossimo
venturo agosto.
Per essere ammesso a concorrere ogni candidato dovrà presen-

tare al signor preside di quello Istituto, non oltre il 20 di luglio

prossimo ventùro :
1° Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio ñhe frequentò nel corso dell'anno;
2° La fede legale di nascita;
3° Un attestato di moralità, rilasdiato o dall'autorità muni-

cipale o di quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino, o sofferto IL

vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose, ostinäte od

appiccaticcie ;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profesa

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo

di contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agenté
delle tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso can-
didato possiede.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso; con la perdita del posto quando sia stato già con-
ferito.
Trascorso il tempo utile stabilito per la presentazione delle

istanze non potrà esserne acholta alenn'altra.
Napoli, 20 giugno 1876.
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RËFÉTTURA Ï LLA PROVINCIA DIMOLISE

QNSIGIJO RQVINbIALE SCOLASTICO
,

A v:wd so.
Nella tornata del dì 30maggio 1876 il Consiglio scolastico delit

harh, a norma del regolamentó 4 aprile 1869, che fosse Aperto il
concorso a due posti semigratuiti governativi vacanti nel Convitto
Nazionale in Campobasso. I giovani di ristretta fortuna, che go-
oãó i dritti di cittadinanza, che abbiano «ompiuti gli studi ele-
mentari,.e non oltrepassino, al tempo del concorso, il dodicesinio
anno di.età, possono esserviammessia
-· Al retiuisito della età è fatta eccezione solo per i giovani alunni
del Donv°tto Nazionale, o di altro similmente governativo.
Per essere ammessi al concorso gli aspirenti deirono aver pre.

sentati al rettore del Convitto fino a tutto il 2 luglio p. v. i se-
gnenti Boeumenti:

a) Una istanzg, scrit,ta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che fréquentariono nel corso dell'anno i

lí) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di moralità rilasciato daÏ sindaco o dalla Die

rezione delfIstituta da cui provengonoj
d) Gli attestati autentici degli studi fatti;
e) L'attestato di avec subito l'intesto vaccinico o sofferto il

vainúlo, di esser sani e scevri d'infermità schifose, o stimate ap-
piccaticce;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

siotie del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pdagono la famiglia, sulla somma che la farniglia paga a titolo di

contributo, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la.madre, o lo stesso candidato
easiede,

1 di 9 agosto y, v. mese nel locale del Liceo Ginnasiale alle ore
8 ant. cominceranito le prove di eeaine.

Il Prefetto Ëtesidente : Aún o.

PARTE NON UFFICLATÆ

DIA14IO ESTË¾O

Nella seduta del 4 luglio della Camera dei comuni il sot-

tosegretario di Stato, signor Bourke, in risposta ad un'inter-
r,ogazione del signor Wolff, ehbe a dichiarare che il mercato
degli schiavi a Jedph zu chiuso in seguito alle premare del
onsole inglese, me che la tratta degli schiavi si fa egual-
iente in quello come in altri porti.del mar Ròsso e negli
tabilituenti privati. Delle rimostranze furono fatte Panno
scorso all'Egitto e saranno pur fatte in avvenire, perchè dei
tohnîtentifúnzionarí egiziani assistono a qùei mercati. Delle
rilhostränze furono fatte pure a Vienna perchè dei vaporì
$41116y i utstríaco, à panto si dice, hanno trasportati de-
sãhiavi, e delle altre rimostranze saranno fatte se se ne

prènenterà 11 bisogno.

Abbiamo gia )>ubblicato a suo tempo il telegramma di
ébhgrátulatione the il Kediva d'Egitto ha indirizzato al Sul-
tano Murad V in occasione del suo avvenimento al trono. Il
Emor al Diplomatique.pubblica ora la risposta del Sultano,

che è del seguente tenore:
" Ringrazio Vostra Altezza del teÏegramma di congratu-

lázione che ha voluto indirizzarmi in occasione della mia
esaltazione al trono dei miei gloriosi antenati. I sentimenti

che Vostra Altezza eri esterna e che assicurano la durata dei
rapporti di buona intelligenza e d'amicizia felicemente esi-
stenti tra i nostri due Stati, uniti dalla stessa religione, sono
stati per me oggetto dellá pitt viva soddisfazione.
" Colgo quest'occasione per offerire a Vostra Altet:à le

proteste della mia stima e faccio voti per la di lei felicitit é
prosperitA. ,

Lo stesso giornale afferma che il governo ottotnano non ha
ancora chiesto al Kedivè l'invio d'un corpo ausiliario di truppe
egiziane,.e che quando questa domanda venisse fatta, il Ke-
diva vi aderirebbe senza esitare, perchè i suoi obblighi verso
Palto sovrano e la sua qualità di principe mussulmano Jo ob-
bligano a venire in soccorso delPimpero ottomano ogniqual-
volta questo si trovaase in pericolo.

Affatto dîverse suonano le notizie dei giornali austriaci, i
quali parlano d'un incidente che potrebbe rendere assai tesi
i rapporti del Sultano col Kedivè. Quest'ultimo era atteso in
persona a Costantinopoli per felicitare, secondo Puso, il nuovo
padisciA; era già designato il giorno delParrivo, e il palazzo
del vîcerè in Eminghian veniva posto in istato ði ospitarlo,
quando si vide giungere in sua voce un delegato, Achmed bey.
La Porta avrebbe visto assai di mal occhio questo fatto in
cui crede scorgere una grave offesa, e si dice che nonintenda
ricevere Pinviato del Kedivè.

Gli stessi giornali austriaci dicono che il governo ottomano
arma per ogni estrema eventualità, Inoltiplica le sue forze di
tarra e di mare, e fa in Inghilterra ed in America compere
importanti di armi e munizioni. Si parlerebbe a Costantino-
poli di armare tutta la popolazione mãomettana delle pro-
vincie, come se fosse imminente una guerra santa. Secondo
la legge militare del 1869, la Turchia dovrebbe potermettere
in piedi 485,000 uomini; in realtà però le forze turche non
oltrepassano i 300,000 uomini, di cui 125,000 trovansi in Ru-
melia, sul confine serbo e nell'Erzegovina. Il resto è dissemi-
nato in Creta, Siria, Arabia, Mesopotamia, Erzerum e Co-

stantinopoli.
Il Pester Lloyâ dedica un articolo all'abboccamento dei

due sovrani ch'ebbe luogo a Reichstadt, per affermare che
essendo ormai assicurata la neutralità delle grandi potenze
e localizzata per tal modo la guerra, non era necessario di
trattare in quelPabboccamento quistioni eur«pee, e che la
base delle trattative det'essere stata Pintegrità della Turchia.
Il Lloyd soggiunge che anche nel caso che nella conferenza
si fosse posta in quistione Peventualità d'una vittoria della
Serbia, le conclusioni non sarebbero certamente tali da de-
stare gran giubilo a Belgrado, poichè non si tratterà mai di
dare la Bosnia e PErzegovina ai due principati belligeranti.
11 foglio ungherese crede che i dueministri imperiali avevano
per assunto principale di raffermare faccordo e falleanza
delle tre potenze del Nord, e al caso di far rivivere il meneo-
randuce di Berlino. In ogni modo è opinione del Lloyd che
i risultati della conferenza di Iteichstadt saranno d'indole di-
latoria, che gli eventi della guerra non hanno ancora con-

dotto alPalternativa di una decisione, e che Peventualità
d'una vittoria dei serbi non esige uno scioglimento diverso da
quello di una vittoria dei turchi.
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Un óorrispondente herlinése della Politische Correspon-
dens sostiene pure che la lega dei tre imperi continua a man-
tenersi salda ed intatta. Accennando alle distinzioni con chi
di recente l'imperatore d'Austria volle onorare il personale
dell'ambasciata russa a Vienna, trova ghe fu questa la prova
ply convincente per dissiýare i dubbi sollevati da più parti
intorno all'accordo dell'Austria collaRussia, e quindi par-
lando del convegno di Reichstadt, dice che sebbene non vi
sia intervenuto il rappresentante della Dermania, l'accordo
dei due alleati servirà di guida alla politica dell'impero te-
deseo per rafl'ermare la lega delle tre potense imperiali.

La Camera francesa dei deputáti nella sua, reduta del 7

luglio ai è occupata principalmente della elezione del signor
Peyrusse avvenuta ad Auch. La Commissione proponeva
l'annullamento a motivo d'irregolarità nellavetazione e nello
spoglio delle schede. Il signor Paolo de Cassagnac nel com-
battere le conchiusioni della Commissione appassionò l'As-
semblea con pungenti giudizi a carico della maggioranza,
motivo per cui il presidente dovette parecchie volte richia-
marlo. Fra le frasi da lui pronunziate ci fu questa: " L'iu-
tolleranza repubblicanaha prodotto a destra una coesione com-
piuta. Tutti i membri di essa sono in armi contra il comune
nemico: la repubblical , Alla qual frase il signor Ke,ller si
recò alla tribuna per rispondere che egli ed isuoi amici della
destra avrebbero potuto votare col signor de Cassagnac, che
però essi non.gli avevano dato alcun mandato di afer-

more la loro solidarietà. La elezione del signor Peyrusse fu
annullata. Il signor Ferry presentò la relazione std progetto
di legge per la nomina dei sindaci.

Il Moniteur Ûniverget deplora la estrema mobiEtà della

maggioranza parlamentare francese e non si sente afatto

sicuro pel modo come potrà svolgersi e conchiudersi la di-
scussione sulla legge niunicipale.
Dopo aver rammentato il voto contrario 41 ministero che

tenne dietro alla domanda d'urgenza fatta dal signor Madier
de Montjan per la proposta di legge diretta ad abolire il de-
creto del 1852 sulla stampa, il Moniteur prúsegue :
" È evidente che un governo moderato non avràmai a suo

favore per un tempo lungo la estrema sinistra. I sagrifizi che
egli facesse per conservarsi l'appoggio di questa frazione
della Camera non servîrebbero ad glíro che ad alienarglii
conservatori costituzionali.
" Quanda il discorso del signor Madier de Montjan at-

trasse tanti voli della sinistra ; quando il discorso del signor
Dufaure ne trattenne tanto pochi, si è potuto giudicare che
il vecchio istinto rivoluzionario la vince agevolmente sulla
ragione.
" La Camera non vuole rovesciare il ministero; maessa non

sa sostenerlo, e quando sembra indispensabile una maggio-
ranza goveî-natîva per il consofidamento della repubblica, si
compone ad un tratto una maggioranza che ottiene i com-

plimenti dei fogli radicali. Non è con una tale maggioranza
che _

si governa. ,,

Un dispaccio da Parigi al .Times riferì una conversazione
che sarebbe avvenuta in Consiglio di ministri fra il mare-
sciallo Mec-Mahon ed il signor de Marcère, ininistro dello
interno.

A proposito di questa conversazione silegge quanto.segue
nel citato Moniteur Universet: " Il giornale la France, in
una nota pubblicata ieri sera, ha formalmente smentito la
notizia data dal Times d'una conversazione che sarebbe av-

venuta nel Consiglio dei ministri fra if maresciallo Mac-
Mahon, e il signor Marcère relativamente alla legge munici-
pa,le. Noi crediamo che il nostro confratello sia male infor-
mato. Le nostre informazioni particolari ci permettono,
diffatti, d'affermare che la parole attribuite: del Times al
capo delle SteAo sono state realmente pronunziate; e che il
maresciallo, avrebbe dichiarato che l'attuale gabinetto co-

stituiva l'estremo limite delle concessioni ch'egli poteva fate
alla sinistra.

,,

TELEGIA.&MMI
(AGENZIA STEFANI}

Berna, 10. - Il popolo svizzero respinse la legge relativa alla
tassa per Pesenzione dal servizio militare con 165,000 voti contro'
145,000.
Ieri un forte incendio è scoppiato ad Elgg (Cantone di Zurigo}.

OÏnquxntadue case rimasero abbruciate; due persone scomparvero.
Londra, 10. - Un dispaecio dello Sandard annunzia che il

corrispondente della Nuova ßfampa Libera fu ucciso presso Togo-
din, e che i corrispondenti del Temps e del National furono ferifi.
Vienna, 9. - Nei circoli níficiali si racconta che il conte An-

drassy disse alPambasciatore d'Inghilterra a Vienna che, piuttosto
di permettere la formazione di un grande regno serbo, l'Austria-
Ungheria preferirebbe, benchè a suo malgrado, d'impossessarsi
della Bosnia.

Da diverse-fonti si conferma che l'Austria-Ungheria è decisa-
mente contraria alla creazione di una potenza serba.
Alcuni altri reggimenti si recano alla frontiera del Sud.
NelPabboccamento di Reichstadh si è stabilito, per quanto si

afferma, la possibilità di un intervento comune in certe eventua-
lità. L'idea di conservare lo statu quo ante beßm deve in ogni
caso essere abbandonata. La Russia rinunzia fórmalmente alfidea
di agire separatamente.
Assicurasi che l'imperatore d'Austria abbia dichiafato che ri-

tornò assai soddisfatto della conférenza di Reichstadt, e che non
devesi avere alcun timore pel mantenimento della pace.
Oostantinopoli, 10. -- Dispacci uinciali pervenuti da Novi-

Bazar annunziano che venerdi i serbi attaccarono le fortificazioni
diNovi-Bazar, ria furono posti in fuga, lasciando 500 morti e
molti feriti,

Sabato i serbi attaccarono la posizione di Solidja, nia furono
completamente battuti, ed hanno perduto 200 morti, molte armi
e due cannoni. Le perdite dei turchi sono insignificanti.
Parigi, 10. - Il generale Dialdini giunse giovëdì a Vals.

Egli verrà fra breve a Parigi per presentare le sue credenziali.
Credesi che quindi ritornerà a Vals ÿer terminare la stagione dei
bagni-.
Vienna, 10. -- Il Correspondens Bureau dice che il risultato

de1Pabboccamento di Reichstadt fu il seguente:
L'Austria-Ungheria e la Russîa si sono poste d'accordo sul prin-

c° io del non intervento, riservandosi, appena gli avvenimenti
della guerra eyranno avuto un esito finale, di effettuare un ae.

cordo confidenziale fra tutte le grandi potenze cristiana. L'impres
sione in contplesso è tale che ogni pericolo di veder la guerra poi-
tata al di là delle frontiere attuali sembra evitato.

In seguito all'incidente del vapore Tista, contro il qualaiserbi'
hanno fatto fuoco, l'Austria-Ungheria domandò che il comandanto
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serbo sia destituito e punito. Il governo serbo fece le sue scuse,

diede alcune garanzie per l'avvenire ed accettò per iscritto tutte
le domande fattegli.
La Gazzetta Ufgefale pubblicherà questa dichiarazioni.
Oostantinopoli, 10. - I serbi attaccarono ieri l'altro le

batterie _di Eski-Kilisse, che fanno parte delle fortificazioni di
Novi-Bazar, ma furono respinti dopo due ore di combattimento e
messi in fuga Essi lasciarono sul campo di battaglia più di 500
morti, altrettanti fucili e un numero considerevole di feriti.
L'artiglieria turea mise m pezzi un cannone che il nemico aveva

posto sopra un'altura in faccia alla batteria-Eski-Kilisse.
In un combattimento, che ebbe luogo a Sokitcha, le truppe

turche hanno completamente battuto i serbi, presero d'assalto le

loro trincee e si sono impadrohiti delle munizioni, armi ed affusti
che ivi si trovavano. Le perdite dei serbi ascendono a 200 uomini.
Versailles, 10. - Alla Camera, Raspail domandò che il

Journal Ofßciel pubblichi i nomi dei comunalisti graziati. La Ca-
mera respinse l'urgenza di questa proposta.
Domani avrà luogo la discussione della legge municipale.
Londra, 10. - Camera dei comuni. - Disraeli, rispondendo

a Jenkins, dice che spera di poter presentare la corrispondenza
relativa alla quistione orientale al principio della prossima setti-
mana.

Lowther, rispondendo a Lawson, dice che i tumulti avvenuti

nelle isole Fidji non furonó seri; che alcune tribù delle montagne
invasero alcuni villaggi; che furono prese lemisurp per ristabilire
l'ordine ; che i tumulti furono puramente locali e che non vi ha

alcun pericolo che si rinnovino.
Disraeli, rispondendo a Forster, dichiara che non ha ancora ri-

cevuto alcuna risposta riguardo alle pretese atrocità commesse

nella Bulgaria; crede che, quando la risposta sarà ricevuta, si
troverà che le notizie erano esagerate, annunzia che il rappre-
sentante inglese a Costantinopoli riceveite Pistruzione d'indurre

la Porta a mitigare i mali della guerra.
Forster crede che sia necessario di chiedere col mezzo del tele-

grafo una risposta alla domanda riguardante le atrocità; dice che
gli avvenimenti si succedono m quei paesi con celerità e che biso-

gna avere, quando si discutera questo argomento, tutte le infor-
mažioni possibili, specialmente perchè alPestero si assicura che

TInghilterra sostenga moralmente la Turchia.
Parlano parecchi oratori.
Disraeli rinnova la dichiarazione che il governo non ha ancora

informazioni su queste pretese atrocità.
L'incidente non ha alcun seguito.
Bukarest, 10. - Il presidente del Consiglio lesse alla Ca-

niera un dispaccio della Turchia, la quale, dietro domanda della

Rumenia, acáonsentì a neutralizzare il Danubio, a condizione che
la Rumenia impedisca la formazione di bande armate e la forni-

tura di armi.

La Serbia acconsenti a non attaccare la fortezza di Ada-Kale,
la quale sarà provvigionata dalla Rumenia.

Ri DEPUTAZIONE SOVRA GLI STUDI DI STORIA PATRIA

PEE LE ANTICHE PROVINOTE E LA LOMBARD1A

forvaata del 18 maaggio 1876.

Il presidente annunzia con parole di compianto la perdita di
due colleghi, i commendatori Michelangelo Castelli e Giuseppe
Croset-Monchet, mancati ai vivi, il primo il 20 agosto, e Paltro il
22 novembre de1Panno scorso.
E ad encomio dei perdati colleghi rammentò corne il commen-

datore Castelli pel di cui elogio basterebbe rammentare essere

stato apprezzato datconte Gainillo Cavour che, ammettendolo fra
i suoi più iAtimi, gli affidava difficili e delicati incarichi, sia stato

cultore, per quanto glielo consentirono le svariate incumbenze a

cui dovette attendere, delle storiche discipline,.e che, nella qua-
lità di direttore generale degli Archivi piemontesi, forni tutte le,
agevolezze possibili agli studiosi, pubblicando anche alcune disgui-
sizioni storiche.
E quanto al commendatore Croset-Mouchet dice che restano

di lui non poche apprezzate opere a stampa; che venne incaricato
dal compianto eccellentissimo cav. Cesare Saluzzo di ricerche in
vari archivi per pubblicazÌoni nei volumi di <Monumenta », e sog-
giunge essere da dolersi che non abbia potuto compiere Pillustra-
zione del Bollario del S. P. Felice V (il duca Amedeo 86) intorno
a cui lavorava da parecchi anni.
R deputato conte Franchi-Verney, altro dei segretari, chiesta

facoltà di parlare, soggiunga che furono fatte in Roma al com-
mendatore Oroset-Mouchet solenni funebri onoranze a cura del-
l'Amministrazione della Regia -Casa, alle quali onoranze inter-
vennero molti personaggi della, Regia Corte, nonchè della Curia
Romana, e che egli, il quale trovavasi nella capítale per ragion
d'ufficio, fu invitato ad assistervi, come fece, per rappresentare la
Regia Deputazione. -

Si presentano alla Deputazione moltissime opere di cui le venne
fatto omaggio dopo Pultima adunanza, ed inoltre i primi cinque
fogli già stampati dell'Indice del < Codice Malabaila » del comune
d'Asti che il coinmendatore Quintino Sella fece cortesemente te-

nere, affinchè la Deputazione potesse formarsi qualche più preciso
concetto del contenuto in quel prezioso codice che, donato al sud-
detto da S. M. l'Imperatore e Re d'Austria e d'Ungheria, fa pre-
sentato alla Regia Accademia dei Lincei in Roma che ne ordinava
la stempa (vedi Gazzetta Uffsciale del 1• aprile scorso, num. 77);
e la Deputazione, rîcevendo con viva compiacenza la cortese co-

municazione, e porgendone ringraziamenti al commendatorë Sella,
il quale, fra gli studi di più severe discipline, e le cure dí Stato,
trovò pur tempo a coltivare gli studi storici, è lieta di apprendere
che stia per venire alla luce questa preziosa raccolta di documenti
e di sunti di titoli da cui possono compiersi in varie parti le noti-
zie che si ricavano daí docume'nti pubblicati nella raccolta dei
« Monumenta ».
Il deputato barone Manno, altro dei segretari, riferisce sopra

una convenzione fatta colla Ditta Fratelli Bocca per lo spaccio dei
volumi che si pubblicheranno dalla Deputazione, convenzione che,
assicurando una maggior diffusione delle medesime, viene appro-
vata ad unanimità, siccome viene pure approvato il contodel ma-
neggio dei fondi della Deputazione nell'anno ora scorso.
11 presidente fa leggere una proposta dei deputatibaroneManno

e cav. Promis, che è del tenore seguente:
« Persuasi che còmpito della Deputazione non è, come s'usa
dalle Accademie, di render di pubblica ragione scritti e lavori
privati, ma piuttosto di radunare documenti e materiali a ser-
vigio dei cultori delle patrie memorie, riputammo fosse utile la
compilazione, da noi avviata in comúne, di una estesa biblio-

grafia storica degliStati della Monarchia di Savoia.
« Quasi tutti i materiali di quest'opera, anche i rarissimi e gli
sconosciuti, conservansi in quel vasto e regale tesoro che è la
Biblioteca di S. M. il Re, aflidato appunto ad uno dei due col-
laboratori. L'altro collega poi, meno trattenuto da impegni,
spera di raccogliere anche quei cimelii in essa non conservati,

» e che stanno nelle più ricche biblioteche e nei più preziosi ar-
> chivi delle città dell'antico Regno ; visitandoli, con nessun altro
» sussidio, s'intende, che di commendatizie di questa Deputa-
> zione per i loro custodi.

« Con qualche pratica delle novissime esigenze dell'arte biblio-
> grafica, cercammo di condurre 11 lavoro nóstro con quantamag-
> gior diligenza ci fu possibile; ben sapando questa essere la dote
» principale di scritti quorum non gloria nobis, causa, sed utilitas
» of)îciumque fuit.
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« Il lavoro è abbozzato nelle sue divisioni a ragion di scienza e
» di uso ; e già molto innanzi condotto nelle più minute ricerche.
» Basterebbe Eaggradimento della Regia Deputazione per ispin-
> gerci a darvi alaere compimento.

« Cosi la Soeietà nostra imiterebbe degnaniente quanto all'e-
> stero ed in Italia fecero parecchie illustri Accademie. Così com-
> pirebbe nu voto, a più riprese espresso dalla nostra stessa De-
> putazione, quando, in mancanza di meglio, volevasi persino
» pubblicare Pinforme Biblioteca Carlo Emanuella, del P. Carle-
> varis. Così non sarebbe più il Piemonte il solo paese a non avere,
> come hanno le altre regioni e d'Italia, e di fuori, una diligente
» e ragionata bibliografia storica.

« Confidando ai colleghi queste nostre intenzioni, speriamo che
» almeno ci si tenga conto del buon volere ».
Udita questa lettura alcuni deputati, e fra essi il vicepresi-

dente Ricotti ed il deputato P. Ádriani, chiainano pik ampie in-
formazioni e schiarimenti sulla divisata pubblicazione, e questi
vengono forniti dal deputato barone Manno, indicando fra altre
cose che Popera si proporrebbe stampata nel sesto in 8° a 2 colonne,
e comprenderebbesi verosimilmente in due volumi di giusta mole,
soggiungendo al tutto che, quando la proposta venga approvata
m massima, si esporranno i particolari della compilazione e della
pubblicazione nella Iirima seduta avvemre.
E la Deputazione unanime commenda ed approva il divisamento

dei due benemeriti laboriosi colleghi.
Si passa successivamente a dar lettura di un foglio con cui il

nobile Cosimo Tola, figliuolo primogenito del compianto vicepre-
sidente della R. Deputazione, fa istanza che si provveda per la
stampa del 3 volume del Codice diplomatico della Sardegna, che
allega essere stato condotto a termine, e preparato per la stampa,
da1Ÿoperoso e dotto suo genitore.
La Deputazione incarica il collega deputato Comino di porsi

olliciosamente in corrispóndenza col nobile Cosimo Tola per cono-
score, fra altre cose, quali fra i documenti che contengonsi nel
manoscritto già preparato dal defunto possano aver più acconcia
sede nel volume rdi cui egli fu incaricato di procurare la pubbli-
cazione, in concorso del senatore Baudi di Vesme, e si riserva di

vedere poi in qual modo sarà da provvedersi; mentre il deputato
Comino, rispondendo, ad una interpellanza del vicepresidente se-
natore Ricotti, fa conoscere che dal suo canto tiene già in pronto
tutti gli atti inediti che sarebbero da comprendersi nel volume
anzidetto.

Il collega comm. Cesare Cantù avendo, nella qualità di presi-
dente della Società storica lombarda, esposto il desiderio di cono-
seere se intendasi pubblicare i Vetera monumenta di Como di cui

sarebbesi trasmessa nel 1857 una copia alla Deputazione, poichè
in caso diverso potrebbe giovarsene quella Societa, ed essendosi

riferito dal segretario Franchi-Verney che lacopia in discorso non
fu ricevuta che nel 1861 dal governatore di Como, la Deputa-
zione, non intendendo per ora di porre mano ad un terzo volume
di Legesmunicipales, nè volendo porre ostacolo alla pubblicazione
che il deputato Cantù indica potersi forse eseguire degli statuti
più antichi di quella città, manda rinviarsi al prefetto di Como la
copia di cui si tratta, consistente in tre volumi.
Il presidente invita quindi i deputati che stanno attendendo a

pubblicazioni di farne conoseere l'andamento, ed il deputato Bol-
lati riferisce essersi continuata la stampa, a cui già accennavasi
nell'adunanza del 21 aprile 1874, dell'importante e voluminosa
Raccolta di atti delle Assemblee rappresentative degli antichi
Stati della Monarchia di Savoia ; che gli atti di queste assemblee
formeranno due volumi, i quali saranno segnati XIV e XV nella
Itaccolta dei Monumenta; che la stampa del primo è già terminata
e trovasi bene avviata l'impressione del secondo, in cui, fra altre

cose, si comprenderanno gli atti delle Assemblee del Marchesato

di Saluzzo che giungono fino al 1643; e quelle del Ducato d'Aosta
che cessarono soltanto nel 1760, e si ha ragione di credere che en-
tro l'anno anche questo volume, corredato di indici, e d'una bi-
bliografia, possa essere terminato.
Il vicepresidente Ricotti ragiona della opportunità che si cerphi

di spingere con maggior celerith le pubblicazioni.
Successivatnente la Deputazione passa a proporre per membri

effettivi il maggiore generale comm. Carlo Augusto Dufour, ed il
conte Luigi Montagnini, consigliere di cassazione (*), conferendo
la qualità di corrispondente al prof. Prancesso Rabut, ben noto per
molti pregevolissimi lavori concernenti la Savoia negli scorsi
secoli.
La seduta è sciolta.

.fi Deputato ßegretario: ALESSANaxo FRANCHI-ŸERNEY.

(*) Queste proposte furono approvate per decreto Reale del 16 cor-
rente mese.

NoTIžIlle DIVFunán
I I

Movimento dello stato civile in Roma. - Laaasse-

gna settimanale del movimento dello stato civile e
delle condizioni

meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di stati-
stica comunale, ci apprende che, nella settimana trascorsa dal 12

al 18 giugno decorso,sopra una popolazione di 262,428 abitanti si
ebbero 22 emigre,zioni, 115 immigrazioni, 31 matrimoni, 121 na-
scite e 197 morti.

Ove si ponga mente che negli ospedali morirono 59 persone, 24
delle qtiali non avevano residenza in Roma, e che fra i 138 morti
a domicilio 18 erano di passaggio nel comune, dalla cifra totale
dei defanti si dovranno detrarre i 42 non residenti, e rimarranno

155 morti, corrispondenti alla media an.nua di 30,5 sopra ogni
1000 abitanti della popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi erano stati

38 matrimoni, 145 nascite e 135 morti. .

Dalle osservazioni meteoriche fatte al Ra Osservatorio astro-

nomico sul Campidoglio (alPaltezza di metri 63 48 sul livello del
mare) resulta che, dal 12 al 18 giugno, la temperatura massima

fu di 26,2 e di 13,11a temperatura munma.

.
Benencenza. -- Il Conte Cavour di Torino del 10 scrive che

il generale Alfonso La Marmora faceva in questi giorni donazione
di lire mille di rendita alfOspedale civile di Venaria.
Si fu alla Venaria che il generale La Marmora attese con tanta

cura, con tanto studio ed intelligenza alla riorganizzazione e per-
fezionamento di quelPartiglieria, che fu sempre orgoglio e vanto
del nostro esercito, ed è certo la memoria dei begli anni cola da
esso passati che procurò a quell'Ospedale il generoso dono delPil-
lustre e benemerito generale, che cotanti servizi rese alPItalia.

Terremoto. -- Al Bacchiglione di Padova del 10 scrivono da
Belluno in data del 9:Venerdi, verso le tre antimeridiano, nelPin-

tervallo di 40 minuti s'intesero a Puos d'Alpago tre piccole scosse

di terremoto, e questa mattina alle ore 5 e 7 antimeridiane se ne

udirono altre due.

Disastro. - La Gazzetta Ticinese ha da Berna, 8:
Ieri mattina ebbe luogo un disastro ferroviario presso Palezieux

per l'incontro di due treni. Si deplorano alcuni morti e feriti Le
comunicazioni furono ristabilite soltanto quest'oggi.

Oasse di risparmio. -- L'Osservatore Triestino scrive

che, attualmente, in Moravia si contano 37 Casse di rispai·mio,
poichè di recente ne furono aperte alcune di nuove ad Hohenstadt,
Bärn ed Unter-Tannovitz.
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glesi 4 lle Igigipre per l'angq 1875 genstata che, dyrante quello
eggro o, iy Inghiltyyre 4 paß'Irlapß4 vi furong 58ß,845 individui
occupati ai lavori delle miniere, piqþ; 427,017 nel sottosnolo, 9
19§ß¾ (gpippyggdendovi ôgQA donAe) g)]a eyperficip gel suolo.
ReÏ 1874 lavoravyne plly miniere 2ß$4 persone di pin.
Nel }874 si entraegeyo delle yispere della teyra 183,806,485 tpp-

yp114te di egrþoge, ygly a dire ß,71¶>,077 ‡ognellate pityche non
l'anap prima.
Il ggmeror totale dei sinistri, nel lSTS, fu di 937 e 1244 persong

vi perdettero miseyaipente 14 vita. In confronto del 1874, l'au-
mento dei disastri fu di 32 e quello dei morti di 188.
Nonostante la diminuzione nel numero degli operai, nel 1875

furono pogvgþi 169 pozzi unovi, a l'estrazione ßel carbone mine-
rale superò di quasi sette milioni di tonnellate la quantità estrat-
tane ne11874.

Nuovo cavo tt•ansatlantico. ---- L'Havre annunzia che,
sotto la direziotie del signor Ponyer-Quertier, senatore ed ex-mi-
nistro delle finanze, si è costituita una Società per immergere ed
esercitare un nuovo cavo transatlantico franco-americano, il cui
punto d'immersione sarà a Brest.

I numeri arabi. -- Fino ad ora, scrive il .Tournal des Dá-
bats, ei era creduto che la intrognaione dei numeri ai•abi nei vari
paesi dell'Europa datasse dal1ß55. Il padre Mabillon, benedettino
di San Nagro, e4 ano dei più celebri eruditi che la Francia possa
vantare, cita quale primo esempio dell'introduzione dei numeri
arabi un mangseritto del Petrarca, il quale porta la data del 1855.
ATell'ultime adunanza della Società letteraria di Manchester

un erudito inglese, il signor Aron, ha dichiarato di avere scoperto
che l'intioduzione dei numeri arabi in Europa era di gran lunga
più antica che non si credesse , ed a viemeglio provare la sua

asserzione aggiunse che egli trovò adoperati quei numeri in molti
manoscritti anteriori a quello del Petrarca citato dal Mabillon,
nonchè in un Trattato sull'Ae¢rolabio di Macha-Allah, phe trovasi
nella biblioteca dell'Università di Cambridge, ed una parte del
quale fa stampata dal reverendo Sheat, nella sua edizione di
Chaueer.

Delitti e disgrazie a Pietroburgo. - Ecco, scrive il
Nord del 2 luglio, il santo della cronacamensile dei delitti e delle
disgrazie che si ebbero a deplorare a Pietroburgo durante il de-
corso mese di maggio: un assassinio, due tentativi di assassinio,
7 suicidii, 14 tentativi di suicidio, 41 capo di morte improvvisa, 18
ferimenti in seguito a risse, 89 ferimenti dovuti all'imprudenza,
34 farti e 12 incendi,

lieerologig. -- ,Casimiro Périer, senatore francese, di cui il
telegrafo ci annunziò la merte, nato in Parigi nel 1811, era il
primogenito del celebre ministro Perier, morto nel 1832. Entrò

dapprima nella diplotnasia, e fu ministro di Francia in Annover.

Fece parte dal 1846 in poi varie volte delle Assemblee legislative
del suo paese, ed apparteneva al partito orleanista. La sua salute,
da gran tempo agifilibrata, gli tolse di prender parte più attiva
alla politica, dove era chiamato e dalle tradizioni paterne e dai

proprii studi.
Durante l'impero, Casimiro Périer atteae agli studi economici

e alle onoppazioni agricole. Portato candidato dalla opposizione
al Corpo legislativo, non riuscì. Caduto Pimpero, prese parte at-
tiva alla politica dei governi che succedettero. Ministro dell'iu-

terno sotto la residenza del signor Thiers, fu nelle Assemblee

politiche uno dei píù autorevoli ed influenti rappresentanti del
partito orleanista.

I I .

SUIENza LETTERE lj!D ARTI
OSSERVAT RIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivigtg xpetsgrqlgggeg del mege di aneggio 1879
Il mese di maggio in questo anno, specialmente nella la e

2a decade, è stato assai vaiiabile e piovoso, e notevoli sono
state le ondate e fluñuazioni barometriche come rilevasi dai
quadri del meteorografo. Esso fu assai somigliante al mag-
gio del 1874, e si ebbero 17 giorni ne' qitali cadde la pioggia,
La quantità però fu minore, essendone cadwti mm. 105,6
nel 1874, ed in quest'anno mm. 69,4; quantità però supe-
riore di mm. 14 al medio degli ultimi 50 anni. Nell'anno scorso
invece esso fu assai regolare ed asciufto da noi, con soli
mm. 0,7 di pioggia in tre giorni per tutto il mese. Ma
ciò fu un'eccezione, conciossiachè, specialmente dal 1869 in
poi,-esso è assai variabile e burrascoso, ed anche Panno scorso
fu assai burrascoso per le più alte regioni del continente
europeo.
In questo mese, come osserva il chiar, P. Lais D. O. dal

12 al 18 suole aversi un periodo burrascoso nel quale sopra
73 anni ben 64 vglte à accompagnato dalla pioggia, " Que-
sta burrasca, egli díce, segna Pepoca del cambiamento dei
venti. I periodici o di stagione, che per l'Africa sono i mus-
soni e per l'Atlantico gli alisei, per la campagna romana le
così dette .brezze di terra e di mare, ossia il Nord al mattino,
e l'Ovest al pomeriggio in alternativa. In questo mese la
corrente del Gulfstream che dal marzo incomincia a sfor-
nirsi di calore, è già tanto illAnguidita, che può dirsi PEu-
ropa fuori di una prepotènte causa di atmosferiche pertur-
bazioni. ,, Nel nostro Bullettino dell'Osservatorio del 31
maggio 1872 trovasi notato " che una delle vicende meteo-
rologiche molto costanti è il periodo dei giorni 12, 13 e 14
di maggio in cui ricorre la festa dei Santi Servazia, Pancra-
zio e Bonifazio detti dai Tedeschi i Santi di ghiaccio perchè
spessissimo in quei giorni accadono colà le ultime gelate con
danno non piccolo della vegetazione. Nell'anno scorso questa
burrasca non ebbe luogo da noi, quantunque infierisse nelle
regioni del Nord. Quest'anno però ebbe luogo secondo il con-
sueto, come vedremo.
La pressione barometrica nel suo medio mensile giunse al

valore del medio di 80 anni e fu di mm. 760,0 ; soltanto di
mm, 0,7 minore. Il massimo assoluto fu di inm. 767,4 Ìl
giorno 22 ed il minore discese a mm. 746,6 il giorno 19. Il
medio termometrico fu di 18°, 63, mentre dal medio di 40
anni risulta di 21°, 58. Il massimo assoluto fu di 26*, 7 il
giorno 8, ed il minimo fu di 8°, 5 il giorno 4. Venendo era
ai particolari:
Il mese incominciò con una giornata quasi sempre coperta,

con predominio _del Sud e piccole pioggie nel pomeriggio ed
a sera. Singolare si fu la trepidazione barometrica in tutto
il giorno in correlazione colle precipitazioni atmosferiche e
cogli sbuffi del vento. Il giorno 2 fu variabile e leggermente
coperto la sera. Dal 2 al 4 il barometro andò continuamente
salendo da noi con gidrnate variabili e senza pioggia. In-
tanto dal 30 aprile fino al 5 una forte burrasca attraversò

PEuropa settentrionale dall'Inghilterra alla Russia e la Lap-
ponia, dominando le forti pressioni nelPEuropa centrale.
Dal giorno 5 al 10 una nuova burrasca attraversò le nostre
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contrgde; pppparsaal sud-qvest sul geditprianeo,ilppo ceptro
trovavasi l'8 sopra la Sicilia e da noi, col minimo assoluto di
mill.751,3 alle 4 e 30 antim. I giorni 5, 6, 7, 8 furono assai
variabili e quasi coperti con poche gocce il 6, 7 ed 8 e sen-

sibile trepidãsione barometrica. Le pioggie più forti si eb-
bero col risalire del barometro nei giorni 9 e 10 e col pre-
dominio del libeccio. Il giorno 10 sî ebbe un minimo secon-
ßario, e le pieggie di questi giorni furono accompagnate
dalla consueta polvere rossastra raccolta ancora a Palermo
ed a Moncalieri. Si ebbero piccole pioggie ancorail giorno 11.

Il 13 una nuova corrente equatoriale si avanzò dalle re-
gioni occidentali dell'Africa presso al Marocco ed invase
tutta la Spagna ed il Mediterrarieo. Il suo centro passò nella
notte dal 14 al 15 con forte trepidazione barometrica sulla
Sicilia e da noi, col minimo assoluto di mill. 751,7 alle 7

pom. del 14. Anche in questo periodo, sebbene più limitato,
si ebbe la caduta di sabbia colle pioggie del 14 e 15. Come

psserva il ch. P. Denza, egli è per causa della persistenza delle
orrenti umide sopradette e delle altre che ora stanno at-
fraversando il nostro paese,che 14 stagione si mantiene da noi
triste e piovosa, ed oltre Álpi queste stesse correnti incon-
trandosi con altre di aria fredda che vengono dalle regioni
polari hanno cagionato in questi giorni cadute di neve anche
a luoghi posti in latitudine non guari elevate, come nel
iezzo della Francia. Il 17 fu una giornata piuttosto bella,
erò il barometro cominciò a-calare lentamente e più rapi-
amente nella notte del 18 ed ilmattino del 19 con giornate
quasi coperte e pioggie il 18, 19 e 20, ma specialmente il 19
the fu una giornata veramente tempestosa con vento turbi-
'

oso di Sud il cui massimo di cinquanta chilometri corri-
pose sul mezzodi al minimo assoluto del barometro che fu di

e46,6.
Il 21 fu una bella giornata con barometro crescente. Il 22
23 furono variabili con poche .goccie di pioggia, e varia-

ili pure furono il 24 e 25 ma senza pioggia. Il 26 fu sem-
re coperto con góccie ad intervalli nella mattina ed il Tevere
a alquanto cresciuto. Il barometko ebbe un minimo e fu assai
uttuante, poi fu sempre crescente sino al giorno 30. Dal po-
eriggio del 27 fmo a tutto il 80 si ebbe una serie di belle-
iornate. Il -31 fu variabile e cominciò a calare di nuovo il

ometro. In questo periodo dal21 al 29 due forti burrasche,
e si riunirono il 26, attraversarono il Nord dell'Europa, dal-
nghilterra a Pietroburgo e sulla Lapponia.
I magneti furono generalmente tranquilli.senza straordi-

narie escursioni, salvo qualche fluttuazione nel bifilare, ed
iche il periodo diurito fu assai i'istretto, specialmente nel
rticale, il quale era più che raddoppiato negli anni corri-
ondenti al massimo di attività sulla superficie solare che
a si trova assai dirninuita e prossima al suo minimo asso-

to essendo già trascorsi nove anni dal minimo precedente
el 1867.
Il resto veggasi nel seguente quadro.

MAGGIO 18'iB.
STREMI BAROMETRICI.

Massimi.
dì 4 maggio 767"",3 ore 8 30 pomeridiane

9 » 760-=,0 > 8 30 »

12 > 763==,0 » 10 00 »

17 > 7626*,9 > B 30 antimeridiane
22 + 767==,4 » 9 00 >

80 » 767"",1 > 8 00 >

A di 1 maggio 760"",2 ore 4 00 pomeridiane
8 > 751F,3 : > - & 30 antimeridiano
10 > 756-=,3 > 5 00 pomeridiane
14 > · 751¥,7 > 7 00 >

a 19 e 7467T,ß > morgodl.
> 26 757"=,5 y 5 00 antimeridiane

MEDIQ BAR,9METRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro ceritigrado
Decade ridotto

.a 0° e almarp Radio ¾ass.=° Min.=• Al Sole

1 759,97 - 18,80 - 22,16 12,53 >

26 58,42 18,50 22,46 12,58 »

3. 63,41 19,08 22,55 13,10 29,5

gese 7û0,60 18,68 22,89 12,74 29,5

- VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocita del vento

e in chilometri

Media Media
m a3ore

24 ore pom.

Decimi di cielo scoperto

7 ant. 12 3 pom. . 9 pom.

16 202,8 16,2 3,7 2,3 2,2 3,4 -

2• 263,7 18,9 4,5 ,
8,5 4,0 4,8

8 220,5 18,4 6,7 5,8 7,8 6,5

Mese 229,0 17,4 4,9 - 3,9 4,5 4,9

METEORE ACQUEE.

Umîdità e . Pioggia

assoluta relativa Quantità
o tensione o frazione in
del vapore in di mil-
, millimetri saturazione N limetri

la 10,12 ß6,3 9,9 7 24,7

26 10,45 66,9 11,4 7 44,8

36 10,50 64,9 13,8 8 0,4

Mese 10,36 66,0 11,5 17 69,4

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 29 giugno 1816.

G. ST. Fanua1, astr. assist.
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MINISTERO DELLA MARINA

Wfneio cántrale sneteorologico

Firenze, 10 luglio 1876 (ore 16 10).
Greco forte e mare grossa a Venezia ; tramontana forte alla

Palmaria. Mare mosso lungo le coste della Liguria orientale,
Rocca del Po e ad Ancona ; calma nel rimanente d'Italia. Cielo

coperto da Ancona a Roma; nuvoloso a Po di Primaro ed in al-
cuni paesi della Sicilia; sereno altrove. Pressioni aumentate Kno

a 2 mm. in vari paesi del nord e centro; leggermente 'oscillante
nel sud d'Italia. Piogge nel nord-ovest dell'Inghilterra. Calma e
leggiero aumento di pressione in Austria. Ieri piogge a Venezia,
Urbino e a Camerino. Tempo molto variabile a Genova. Nord-
ovest forte e mare agitato a Cagliari. Scariche elettriche a Mes-

sina. Tempo vario al buono.

Osservatorio del Collegio ROMADO -- 10 luglio 1876.
Arnazza omr.raA STAZIONE = $Ûm, 65.

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,2 7628 761,7 768,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 28,6 80,3 28,7 23,0
(contigrado)

Umidità relativa... 76 47 43 84

Umidità assoluta... 16,55 15,09 12,55 17,62
- Anemoscopio...,....... Calma O. 8 0. 14 S. 2

Stato del cielo...... 8. cirri 10. qualche 10. qualche , 9.nebbioso
cirro cumulo I

\
OSSERVAZIONI DIVERSE

(DAlle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del còrrente)
Termometro: Massimo-80,9C.-24,7B. | Minimo-20,00.-16,0R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 11 inglio 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORBENTE TINE PROSSIMO
VA LOR I eonzuuro

nominle vemte - Ioninle

IrETTERA DABARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO
f

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . . to setnestre 1877 - - 73 72 73 G7 - - - - - - - - - -Detta detts 8 0|0 . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 -Certilleati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 3= trimestre1876 537 50 - - - - - - -. - - - - - - - -Detti Emissione 1860/64 . , . . . . . 1•aprile 1870 - - - - -

- - - - - - - - - 78 75Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - - - -
- - - - - - - - - 77 20

Detto detto Rothschild . . . . , , . 1• giugno 1878 - - - - -
- - - - - - - - - 76 90Preetito Nazionale . . . . . . . . ... . . . . 1• aprile 1876 - - - - -
- - -

- - - - - - - -Detto detto piccoli pessi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -Detto detto stallonato . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0. . -
- - - - ---

- - - - - - - - - -Aziom Regla Ocinteressata de'Tabacchi 2 = semestre 1876 E00 - 350 - - - - - - - - - -
-
- - 770 -Obbligazioni dette 6 Oj0 . . , , , , . . . .

- 500 -
- - - - - - - - - -

- - - - -Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1970 -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . , , - 1000 - 1000 - - -

- - - - - - - - - - 1206 -Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - -
- - - - - - - - - - 443 -Società Generale di Credito Mob. Ital. . 1• semestre 876 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 020 -Cartelle Credito Fond. Batico S. Spirito 1•aprile 1876 500 - - -
- - - - - - - - - ...- - 400 -Compagnia Fondiaria Italiana

. . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - -
- -Strade Ferrate Romane . , , . , , . . . .

Io ottobre 1W 500 - 500 - - - - - - - $ - -
2 i i ÎßObbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

2• s9mestre 1874 500 - - - - - - - .... -
-
-
- .... - -fiträde Ferrate Meridionali . . . . . . . .

2> semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 818 -Ubbligazioni dette . r. . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 600 -
- - - - - - - ... - - ... - .... - ..Baom Meridionali 6 #er '100 (oro) . . . . 1•semestre 1878 500 - - - .... - - - - .... - - ... .... - - ....OþbleAlta Italla:Ferr. Ýontebha . . . . - 500 - - - - - ... ... ... - ... ..... ... ... ...Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - --- --- - ....

- --- .-- -- ---ßoeietà Anglo-Romanaper 1511. a Gas . 1•semestre 1870 ð00 - : 500 - - ---• -- - - ··- --· - -
---
- - 534 ---Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - : 500 - - .... .-.. - - ... -

-
-
..- ... - --- APioOstiense.................. - 430-1480-- -··--- ----.. -- ...-- ...-- ---- LaBanca Italo-Germanica . . . . . . . . . . , - 500 - 850 -. - ..- -- .... -- --- - - .-- a -- - - -·;

C AMB I GIORNI IÆFTERA DANARO Ë0RÍE3|G O A SEA Y AE I ON I

Ps•eser fatet s
Parigi . . . . , , . . . , , . , , , , , . . 90 - - - - - - 2• sem. 1876: 75 85 cont. 75 92, 95, 76, 16 02 1;2, 10 ilne.Marsiglia . . . . ... . . . . . , , . . .

90 108 - 107 85 - -
Lione .................. 90 - -

-- --

Londra................. 90 2740 2786 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . , , - - 21 78 21 76 - -

Boonto di Banea 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - - Il Sindaco: A, Praar.

11 Deputato di Borsa: PIANCIANI.
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TEUENNÆAm Jialunovigig! Item
avvsso umsogyp6)

per lygdig dei þni pervegiti alsbynallio per effetto d.lle leggi 7 Inglio 1866 $63 e 6agosto1807, n. 3848,
ßi fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid, del giorno 14 luglio 1876, offerenteda,sui·offerts sia per lo meno regnale al presso prestabihto per
lfuficio dellaëR. pretara in-Anagni, alla presenza di uno del metpbri l'incanto. a e : a - i o ' e

da Commissione~provinciale di sorveglializa, colfintervento di un rap- 4.JSarannonnymesse anahefe.oiterte,per procuramelmodo presorittodagli
esentante dell'gmministrazione finanmaria, si procederà ai pubblici In- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n.1852r
hti per 15 indiikisioin VfWvtfefdell'alkuurzitigTiõrê¾ilèrentËdei beni -7. Entro 10 giorni- della seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà
fradesokitti tfinabfilávendati AiprecedentBirióniithebtkðindicatii a depgaitate a.sganya sottoindicata nella colonna 96, in conto delle spesi e

00NDIZ16NTPRET6IÉkLI.i kn ,. taase relative, salva la successiva liiinidasione.
1. L'ijoapt à m átìÙneg e spesendt stam,pna sta4nan d I daelipberat 1Ly er ttndlaro ri-
(has erente etterà a chi de e preeiedere l'intantosod en i to ovincia lamenteokbligatori queilo‡tiilcuipressä d

La n titdltree ta ML1'osservansirdelle édildidlöni dönfeýah

a tro on ch nt t P b ihoo, al corso di n saranno ammeesi suocessivi aumentieul pressedeR'aggiudicazione.
uhblinto nella Gassetta Uf&ciale deLRegno del iorno eaedente a

10 Le paesività ipotedatie gravanti girstabiliramangonom ektfoo terhe-
Ii nu gre e äl va or nomikale. a n

e eMa
eo ifoŒeršš no resso eg n inn

,
AVVER'fBNER, - Si prOOederà ai ŠërmÌRi degli ArtiCOli 402, 403, 404, 405 del

lina i tía offerenti. igie 41 Codidepetale italigno obutro óbloro the tentainers inigödité 14 libodà¾el-
re alla gara, le il offerte egnali e aptf peso 'Be&ã£4a ei l'astmod allontanaseeto gltaccorrenti oon promesse'd1 danato,Tinòà âlf,ri
per lå sola eillösch.

'"

messi sì violenti, chedifrode; quando noirsi trattande di fani bolpitidkgik
Si procedeth gerTaggiudicasiòne qudzid'adohã ai ýr€sentaúde h solo avi sansioni de10¢dioq eteeso. - - - - =

SUPERFICIE DEPOßITO
Dzsc a I is I oxx a Ex Bxxx PREZZO RECURig

nmisura
Jn antica di

can ne le serese ulho '

DENOMINAZIONE E MATUEA re canto
e e

in to

its 5678910

1 5421 5380 Nel comune di Anagni - Provenienza dal Seminario vescovile di Ann-
hi - Terreno seannativo, hrvodabolo Famelica, confinante coi beni
ella Collegiata di 8. Andrea, di Ansellötti-Pietrd «-mila strada, in
mappa aes. VIII, numeri 417, 418, estimo soudi 112 48. - Terreno se-
minativo,in vocabolo suddetto, confinante ooi beni di Ansellotti Pietro,
del Convento di Casamari, ora Fabi di Alatri e colla strada, inmappá
sen. VIII, n..419, estimo acudi52-33 -Terreno seminativo,-in*Votla-
bolo Travi della Famelics, confinante coi beni di Viale e con quelli di
G noussi Viácdúzo; in mappa son. VIII,,ia..433, estimo soadi 289 84.
TerièpH isemina,tito, in vouabolo Monte~diSdvestri, niikshtG ooi . Ægiugno
è,Agilvestri, ifaa Giug@e 0 con¾uelli della Chiesa di S. Pan- 1876

orazio, m mappa sez. VIII, n. ROS Atì¾o headi 1 65 l'otale ptimo Avvisot

ecudi ë56 90. Affittati dalPEnto morale iioà alliri beni p griLeopldp 0 6 079ß 6 ( 2107,0 97 500,, e x. 666.
.

FI A RINITA Ï)El LÃltI AltÈZZO ßÉÈÎ0 RE--DIREZIONETERRITORIALEDI OMA

rgttore (en r sie i e rende no
de a ego e , si notinoache Pap-

vanzi nella somma di lire 4000, i quali devono essere distribuiti in sessidi
atali alle parenti del tpatatore a seconda delle ultime disposizioni testamen- saf0mg $0ng ßŠ G aplignienf0 Û8þd Ald fa Gi'd ÀiPlaiONGlg 45-
ge del fa cav..pròf. Hänedetto Babatini egn ordga il regolamentarelativo· fEagnitie (8. An dreio - abatey iti Rórna per lo soinnsä di
J.6 concorrenti defrânnq,entto 11 terminey.dis typata - rni dalla data del

pagate avviso,psibira nellageëllálish qqeafafy ity) pertineati com- . 1 -J..
-ovanti il gyádo délia.Joro,parèntála õ04 10ptAtprg ,14 noralità. e lo stato in incanto del 26 glugno n. s. deliberato mediante il ribasso-di lir
pto nubile• er centen

. -.
aú

.
En

Ú omzio della Frateyaita delLaici, Arezzo, li 21 giugno 1878• 15pgersió ll.aubblico 44tfligata ohesilstermine.ntile, ossia li datali per pre-
82 n Primo Reuore: Avv. ETTORE NUCCL apatareale oferte di ribasso non minore tel ventesimo, seadono alle ore 11

- qtimeridisneedel giorgo R&adel.co'rrente-Ingliak " < >

Chinnque in conseguenza intenda fare la saindicata diminazione del Vente-
simo, dove, alPatto della presentazidne della relativa oferta, aooompagnažla

amiro,Mu uneen 1872 - Quinta estrazione del 1' luglio 1876 coi aeposito pre.etitte asi sanastato avviso a'auta.
.e..

- L'ofdttapúòessère presentäti all'ulndio della Direzione suddetta dalle
liMerie eawatte.

ore ti alle 11 antimeridiane e dall 8 ãlle 6 pòmeridiano.

226 3819 1188 8816 891' 1727 3273 5622 816 2079 queste is1time oferte perð non si terrã alena conto se non giungeranno Alla
8070 4ß67 3096 3966 594

,R25 þ95., þ648 7QA
_ .568 Difestonò ânicialmento à ¾rires della seàtenza del termine utile (fatali) e se

6422 2603 $404 5187 5007 1281 'MDS"
-
205 4874

,
909 non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di oui sopra e pŸo-

Balerno, galPalpzzo Comunale li 2 luglio 1876. sentata la ricevuta del medesimo.
Visto - Il Bindaco: CENTOLA•

.
Dato in Roma, li 8 ldgllò 1876. Per la Direaione

8339 Il ßegregario generale: AarA. 3321 14 Begretario: C. ARNAUD.
Ir
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CIRCONDARIO'DI RISTI 80MB III PAGANICg AminigÍstraziúàe del llemiinie e delle Tasse

yyys INÌËNUÉNŽA DI FlÑANÉA Di PûTEN
per la costruzione di strada comunale' Niliý«fodå. "

- Agy I TT I.
Stante lå deberilonáÄ'Asiá fÁ §ritno grido VeÊüdätíài Êdl liinBanté íneiás Ài fegide iofo diiè ileËjriorn 27 láglio,SÍle óN'f2 SeËidiâne, nel
giusta il precedgnte avgiso 8:giugno ultimo,þer appaltare la costruzione della d'Intendedža' di Frugnad in Potónes, hininsi al sighbr intõhdente; di t
strada che ha origine da Paganico e termina all'incontro della via provineigle púbbliöi IIIbatiti aë estliisidne di enddels teigiàë jik I'alliftú Rei à
Turanense, lunga metri 2488 28; giusta il y#0gotfd d'arte contþilato 481 Genio itàbue t
civile (signor Ing. A. Malagbla) 12 luglio 1878 debitaufenté a ioivato Ogile Bosco È hans comprese le Ade, Ìe ghÏande ed Ïl opsi etto Ruseo

da e a, da essere inogupp Pig p'malcazzoge(4 nasa
dello stesad co IAÅe Àe Î ClËgão e Cerretp, (ei censi e stesso Ta

to pér denio, insieme, al y. &prggeritto dalPart al signori delfAglig ßi Genzano, detti Gerreto e San Lorengo, e colle4
,
rg énto di C µGbilità generalq, ed al deposito a titõlo di cagsfont dolonich0 dell'OX-hagia di þangi pdisedate dai Ran‡ial e-Gensstiesit a paa

ro soria ai lirq g2tyi 2$ preytaþilito dall'art.A alinead,24ek capitolato dei colle eolonie di Banzia col oomune di Gendano.
IlafRtto avrà la durats di anni nove a partire dal 1• shttembre 1876.4

posito, che nel caso concreto si è nesato nel limite della canzione
Prezzo d'incanto lire 18,000. se

re na ota ed onen ab
à

a i d i a a rch r es

þppsp raggingto o più oltrepassato il minimo stabilito dalla Giuntà, thodiant dopo reso gefigitivp il gggberamqqto e preptat%4A esppje yelg a ca

gnþe44.gegreta.che sarà aperta alla probenza dei concorrenti; - Non sarà ammesso alPincanto chi nei precedenti contratf.icollAgongi
In caso di deliberamento, il termine utile per presentare una ófetta &Ï ri Wio4e goa.parà eleto.44itgaly¡egte pronto Alhaga esto (qlly-rate di

kgeno non inferiore al ventesimo de1Arezzodt aggiudicazione viene.stabilite
ed osservatore dei patti,e potrà essere escluso e unque abbia quistion

ofiii 18, ölin säii ragno alle of 12 metidiane ßgl di 13 del prossimo ago-
denti.

t . Y a d p no r r AllË ÈÈrÁ definitiva col ai-

L'appalto dig motto l'osbervpasa della legge guilÅ¾eri pubþllei dello Stato liberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà f tto la
ol pieno agempimÊnto delle no me grescritté dalkitato regolainento diCon oferta.

ÑlÍtà nello Stato e ,del caþito to riskuardanto Í'adpalto steado, e di quanto E lecito à chiunque hië rÎeonosciuto ammissibile all'incanto di ; fare
ltro.gi rifdrisce alPoggettä offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento álk¾ro qà
Tutte le 59888 tëlätiTe atrappaltõ iãžãnäii ca¾o delPaggiudicatatio ãe- giornì tia tluesto, che andranno a scadere il di 11 agosto 1876; ally Dra
nitivo dell'asta, il quale dovrà perciò depositare lÁ' somma di lii% 600, de ridiane, pytphè,tale agerta nor.siaminore del ventesimo de1Þrgmede
onteggiarg dopo che si sarà cdrrisposto glie formalltå prescrittÑ ifet la ie- e sig gugrentita dol deposito del decimo del prakso ofprto nel modo
olarità del contratto, superiormente. In questo caso sgranno testo pubblicati appositi avvspi

Pagabico, 11 luglio 1876. ptbeedere ad un nuovo eúperimento-di aktä sul presso offergo. In mado

La GiuÀta Muni - tli odatte di aumente II lielibeiAmonto þrW41surië diveí•tà dénaitivo, sal
IOVAN I MATT

* <"" Rúþëriorð a raužione. '

3 GIUSEPPg DOMEl fósûtgendo 96nteetdéioni in quanto alla offerte ed alla vandità dell'ig
nún ile hte dulPMitA½f4 nha iri renlPH

,AVyfSO D' STA ER VÈNDITÀ DI S e dhe e arne de

'r kan a er a o oh Îr t ni l
endi d én L. ZA

ordigl a i n 4. 9 r se le sottoposte tteghe lungo la strade
latessa 1 e le alt rn r njaga

con la continuazione, nel localeñioededelPAmministrazione delPOspedale de- AVVISO·
grIncurabili in ito dal segråtkrio 11 sottoscritto primo rettore delli AAfbÛnity dei Laici di Arezzo rende i
generale del Pio E Ë'sTc bligo ,per la 61tfiw& VNdhntë 11 glia!¾ÆÌ 6tfšÊ68afasita le118 sten&ER.reddidú¾iir
vedät1L 48 AlbWim in fartéräiltaite est in& irfor. Tiiiiibbettö Atatilit, Nirkusti -a
Si compredÃolib phú%llí Rid 11 l@fedo àègte di tirà 8000.

tågps4 411gdpf4priannii'e dat othfâ r kaglent B pabbhas utÈtta febb ti 'Patrántio 00MØltbí•b 1411 %dlÌkdofiß $ (hti i iëtú g
aarrag dell'acquitgte in tag i gitgaeggbygggpl Pio Lilogg, 4; , ,etitelt06 4110 affxhab 6th ildä Hiihdré Al Ë

,

âggiore di tt
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INSEËZIÒ1tl ÚÉLLA GAZZETTA UŒICIALÉ 1)ÉL ÉEGhíO D'iTALIA R11

AVVISO Ð'ASTA PI VFNDITÁ Di STABILI LA NAÈlONE
Si previene il pubblico che nel giorno di sabato 29 prossime luglio a mez-

modi, con la continuazione, nel locale di sede dell'Ainministrazione dell'Ospé-
dale degli Incurabili in Napoli, ed innanzi all'amminigratore assistito dal
segretario geñefälä del Pío Luogo si proceðerà all'incanto pubblico per la
vendita delle seguenti proprietà ad essa pervenute dalla eredità del fu Gio-
vanni Cianciulli, site nel comuni di Sotinõ è S. Michele in provincia di Avel-
linÞ, efoè:
16 Una casa a Serino con giardino, valutata al prezzo g6ttu di L. 6000

,,2e B'ondo rustico ivi, detto Tuoppolo, 14. id. y 4985 i
36 Fondo rustico ivi, detto Lorano, id. id.

,, 37119 80
4e Altro fondö ivi, detto Cologna, id, id.

, 5476 40
IW Fontlo quefceto Ivi sùl flume Sabato, Îd. Ñ.

,
40 Ñ7

66 Salva Castagnale ivi, detta Pergola, id. id.
,, 6330 37

7• Fondo rustico in due pezzi ivi, detto Chiaiole, id. id.
,, 2723 ,,,6e Foñ½o rusticò nel eòfnahe di S. bûchele, dâtto Ïàohiá, in.
, ,,

ŠŠßl 10
Go Altri due pezži di fondi iti, detti ZAþpelli, líÏacchie o Öerritèlli, ,, iŠl3 ,,

ŸaÍore toiale còmÞlessÏvo L. 7ièdt 04
La *Endita seguirà per unico ineantó BAÏ Þtfžžo àùdf6ftò ni ÏËre Ÿì$$i 01.

Nel aso di deserzione d'inoanti, si pròóëdera a lóftÏ Bëþarati bei• úlabòuña
delle nove proprietà con l'ordine BòÞta stabilito ed in base 41 preksiikaldati.
In ogui caso ciascun ineauto sarà aggiudicato all'ulthno e migliore õff6-

rente sulla estinzione di candela vergine dopo estinte le prime tre.
Lë offörte in aumento non potranno essere inferiori a lite trecento nel caso

dwifónisó incanto, ed a lire cÏúqúânîa núÏ oaso ÈÏ lŠttÍ ÈÏŠËntÍ.
11 brezzo sarà pagato all'Amministrazione in Napoli hi bito faîë e Barbitè

le ñoadizioni stabilite nel relativo capitolato di véhdiPa; Ri öui ai þottà Avât
cognizione nella segreteria dello Stabilimento in tutti i giorni di ufficio dalië
11 y m. alle 4 p. m.
Il termine utile per produrre aumenti, non inferiori al ventesimo del prezzo

tii àggiudicazioäe, seadrà col mezzodi del 13 susseguente agosto.
Pat adife agli incanti õeoofrerà depòsitàfo prMsò il tasõtiëžë del Pio Îsti-

tatð la cauzione del decimo del prezzo di base agli ihohiti che hèta tubito
estituita a coloro che non risulteranno aggiudicatafik
Quella invece dell'aggiudicatario rimarrà preaso l'Aäminiattazionela gualé

se ne avvarrà pel pagamento di tutte le spese d'incanti e delle altre indicate
nel capitolato, fitenendo il sapeto the potrà risultare in conto-della primarata di prezzo.

Napoli, 11 28 giugno 1876.
L'Amministratore: REN DIN&.

333 il Segretario Generklà: DE MAxims.

Unipignia Itällana d'ãssiblirizion! sällä fila i di þ stiti vitalizii
In conformità e per gli effetti degli articoli 161, 163, 1Š5 e 16Š del 0oáÍcá

di commercio, si portä a cognižione del pubblico:
. Che i'MaeínMëà génèral¢ negli asióniiti dellä 1tääkone, Con hènis Ita-

liana di assicuiaziope suÏla vita, temita Ïa Roinä il 92 nûaib lŠ7Ô delibéthyâ
all'unanimità:

1° Di modifloate l'art. 56 dello etätutos sostituendo alle parole:nel caso che
un guarto del häþëäle soonste | Ase ráufo, to scioylineekko à faaeltativo, le pa,
rolé: lá sciog next angcipeto jaagita ido kuando sia otato aail'Assembk<i
generale nei modi stabiliti dall'articolo 44,

26 Subordinatamente all'approvazione per parte del Ôoveräg Àe!Ia että
modiñeazione di Belegliere e littaidate la Boeietà, dando facoltà al Consiglio
di convenire cón la Boeietà la Nazione, Compagnia Italiana di assicurasi ni
contro l'Iùeendio, peichè àsanma là liquinkitane uutta Sobietà.

Š° Nel caso che lÀ Compagnia, rahio ÍtioennÎo, nod ice ttasse l'accollo
della liquidazione di incaricate il Consiklió Äi IÏqûldkr 11 S clétil keëóidan
dogli alPaogo pieni þbteri.
II. Che T4 mediûcazione élg etätuto è stata äppkovata con R. decreto 23

aprile í&ië, n. He (parte appplemeät .

III. Che La Nazione,Compagnia Itali, .
É hâÏÉuŸÂkiáhÍ filillá vŠá, è Êeß

ditivantente sciolta- ed in istato di itquidazione.
IV. Che la súí likuibazionë non èssendo stata assuhts daÌlá Óbmpage

La ifazione, rämó Ïneendfo, esgå fifnáne affidäta on pieni poteri, in confor-
miià della unanime ðeliberazione ëegli ÈzÏóniën i Obasiglio di huîniininta
stone composto dei signori:
Conte Pierruíþ Regabag BarŠné ÉdËÍi. cebli lWisco,
Coihin. Eùóaritä WAinico, DaŸ. Einillo Pai•entë,
conii Vlincënzö ätätäno Isireah, Cav. I.nigifänán,
Cav. Uil-teh Weiñ¾¼r, OAŸ. G. 11. känkai.
.Tames De Râi•%1Wa;
V. Che il Consiglio intuito di þiëåi ýoteri per la liquidazione con deliberau

zÍnde kel 18 giugno 187 ha inearickto il hafone Ninóolk Nisco e il commen-
datore Ëàoardo D'Àmico Ei provvèâerè allä liýúinhžione della Steietà, inin=
stendoli all'uopó di tatt le facoltà ad esäÏ áttribúÏíË aÍŸÀskeinbléâ.
VI. Che Pestratto del pfooeiso vèrbale dell'Assemblea Âenerig, À$ êt$

dÏ úÞþi*ovakione e l'é¾raitìô dà ýoceëào vekbaie della deduta ,del Consiglio
di cui sopra sono htË ÈgoÏärmenté $eýðúltãti, fraécritti 6d alliasi presso la
cancelleria ael tribunale ði commercio di Rönía.

Roma, 10 luglio 1876.
3387 00STANTINO Úott. BOBBI0 ÈeÍÅrá.

INTENDENZA DI FÏNANZA IN SONDRIO "" LA NAZitWE
Got presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

¶uf Bottedescritte:
Ciascuna rivendita sarà conferita à nòrmk del R. decreto 7 gennaio 1875,

mulgero 2336 (Serie 22
Ali ààýirànti dovranno presentâre a quesÈÌntàn enzÀ, neÌ ÑrËIÍne á un

klebo àà11å data delfinnerzione del presente neHa Ø&zbit'a få défRégflo
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provineig is prostie ästánze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del.eertifipato Ali huona con-Ilotta, della fede di speechietto, dello ftatò $î thniglia e 'ati dünninäht,I %od!-
rotanti i títoli che potessero militare a loro favore.
Ige domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

1 análderazioge.
Ab sþese della pubblicazione del presente AWhö stainflîlo à affe dái
oneessionan.

Ëàndfio, addi Ø kiugno ÏŠÍð.
L'Ik AkWin: BORGOKANERO.

ABÀ¾ÉlKg REDDITO
OOMUNE FRMIONË Kedegúnö lordo

per la levata presunto
annuo

1 Ss. Giacomò è Filgpo Galinggià Chiavenna, 134 18
2 Verceja . . . . . á Id. 184 94
3 Isolato

. . . . . Pianazžo Id. 2Wi 47
4 Gordona . . . . Id. 147 43
5 Pinto. . . . . . Id. 61 50
6 Valfurva . , , . Bormio 193 33
7 Valdidentro . . . Premadio Id. 57 49
8 Id. . i . Täöln blä Id. III) 47
J Valdisotto

. . . Cepina Id. I14 84
10 Berbenno

. . . . » SWndtio
'

321 34
11 Sondrio

. . . . . Triança Ida 491 92
12 AYdenne

. . . . Ponte Cito Morbega 189 49
13 Id.

. . . . 016 TA. 104 95
14 Dubino . . . . . Id. 214 ß9
15 Mello . . . . . » Id. 131 57
16 Cirò . . . . . . » Id. 38 63
17 Regoledo . . . . » Id. 204 48
18 Campotartano . . Tartano Id. 181 66
19 Valmasino . . . . » Id. 85 31
20 Teglið . . . . . Carana Tiraito 77 89
21 Tirano . . . . . Id. 819 99

SOCIETÀ D°ASSIOURAZIONI MARITTIME
Ik ŠnforhiÏtà e.p%(gli elfetti degli årticoli 161, 163, 165 e 168 dei Owntà$

dÏ c fanietálg (¡ ortà a Ú giŠzidnè dg pubblico:
I, 18 l'Äsaeniblea ga erale dein Ãsionisti déÍTRÈaán, Ëõeietà d'assÏë¾
aÊìoÍn n Ïtgimi, pgfa ipŠorna il 2$ gennaio 187ð, llelibarátä:

16 Di modificay gart. 47 deÏlo itatato, sostituendö i pa¶ole: nel caso che
la metà del fondo sopiale fare perdwie, le parole: &$ caso che tr decimi del
fondo «ocialeafasset•o perdati ;

26 Subordinatam Ate alla approyXgione per partg.deLGoverno della ÀeÑ
modifloazione, di sciogliere e liquidare la Sectetà, dardo facoltâ al Ooksigtig
d'amniinistrazione di àònvenirš'con h ¾otfelã La gantösîe,Co niá Italialm
d'agstaurazieni comitio i'iheendig getè¾è ashilihn gÌiâûlÈ Â $8&ik)

3e Nel caso che la ÛðiàþagMa, l'akh ÏzáÑnÊío, hoh âõe tagh l'aëàiŠf6
della guidami ,

i läcaricárb Ú fonsiglio di liquidare 16 SQ0îetà, 4 ÌÏ
all'uogo pieni ggters.
II. Dhe la modineazione deHo statut & ilt ta ÃppfoŸä%a con R. decreto it

maggio 1876, n° 1274, serie 22, parte supÑ¼niËÙ
III. Che La.Razione, Società d'assicurazioni maritSt e, háflÂitivamenth

sciolta ed in istato di liquidahiche.
IV. Che la sua liquidazîone non essèndö afata anunta daUA Comfagnig
La Razione, ramo Incendio, essa rimano altidata con pieni otéri, Ìh contag
mità dell'unanime deliberazione degli ažionibH, al Do igkö d'Manilaistrazioite,
oripõeto dei signoti
Domin. Edoswgó ii'Ainicò, Comm. Ulrtah übisisaí,
Ëarobb odiniä. itienoiâ Nioca, at kuilna Þaken¾,
conte ieringy aense, OR. 4. M. #ennia,
Comm. Vineeåko Sietäuo hi•é¾à, Federico Vittorio wagniere.
Òõni 1. Paulo Päinbit,
V. Che il Cònigglio, aúnito <ii liinni boleri per la liggÑazÏ9ne, can Èelibera-
ione del 18 gingho 18Í6 Ïía i apicato 11 barone Niccola Nisco e il comm. Edom
ardo Ú'Amico di provve ere alla liquidazione della SocietWi iftvesteirdòlì
álÏ'uopo di tutte le fácolg så esso itiribuii ÍtalÏì Ñéinblea,
ŸI. Òhe l'eitratto del processo verbalb deSa assemblea generà'e, il KeËrelÅ

di approvazione e l'estratto del processo verhale della seduta del Consiglio
di cui sopra, sono stati regolarmente depositati, trascritti ed aflisel 1)resso la
cancelleria del tribunale di commercio di Roma.

Roma, li 10 luglio 1876.
3348 COSTANTIN0 dottor BOBBIO Kotaro.
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AVŸIgð. 33¾ DIFFID A.

(la pubblicazioá¾ (1e pubblicazione)
Ad istanza dell'Em.o signor cardi- L'anno 1876, questo dì sei del mese

dále Xñnibala Galläidi, Vme & à di laglio iiri Firënzë,
altri Capaldi, Maria Capaldi vedova A richiesta del signor cav. Filippo
Rícei Viñoenza ed altri Ricei, Peseetti, domiciliato in Firenze, in via
Nel giorno 17 agosto 1876 avanti la S. Niceolò, p. 92,

Bezione feriale del tribunale civile di Io sottoscritto usetere addetto al tri-

Roma si procedera allä #endita giudi- bunale civile e correzionale di FI-

ziale a quarto fliaise del seguente renze, Ivl residente, ho contestato e

fondo espropriato a danno dei signori contesto all'ill.mo signor commenda-

Ahna Fíchelti in Manzelliç e Lorenzo tore< Uhaldino Peruzzi come sindaco
Manzelli nel nome, ecc.: il primo prezzo della comunità di Firenze;
sahquale si aprirà l'incanto viene der Ohe sotto il 22 dicembre 1$75 Ÿënne
sunto dalla perizia redittä naÏl'inge emessa cambiate sulla animmistrazione

gnere Rossi ribassata di quattro decimi speciále per Toccupa2ione austriaca,

i 80 EO €

a i en i a a ione 3 ,
Ch'e tale cambiale era passata me-

dell'annuo canone di lire 645 a ore desitué provvèdeie come per giustiziade i red L12m ri e del tr unti er al proprio interesse ha richiesto me

J·b ne eo
tl I h

c a
dalla legge Ridolfo Gherardi ivi indicatore a tale

Pioto Bonour usciere• uopo incaricato li 6 Inglio 1876.
33M Ilusciere ZATI Cásana.

AVVISO.
A richiesta dell'illystrissimo signor

Pietro Feoli,
Si deduce a notizia di chiunque po-

tesse hiere interessi di qni innanzi
col.richiedente signor Pietro Feeli, che
esso een dichiarazione emessa nella
cancelleria del Regio tribunale civile
e correzionale di Roma in data 5 luglio
corrente anno 1876 ha eletto per ogni
atto di legge e il suo domicilio in Roma
nello studio legale delsuo procuratore
si_gnor Camillo Gavini al presente in
via di Tordinona, n. 113, e quindi ovun-
que sarà per trasferirlo, ove dovranno
essere notificati dioggi in paí tutti gli
atti giudiziali c11e potessero riguardare
il richiedente, ritenendo esso fin d'ora
per nulli, e come non avvenuti tutti
quegli atti che venissero notificati da
oggi in poi fuori del suddetto doini-
cilio eletto.
Questo di 10 luglio 1876.

8 16 CammLo GAVÌNI prOC.

ÀŸÝ180.

Nell'udienza del giötno 26agosto 1876,
avanti il tribunale civile di Itoma, pri-
Inblieridda fedele, ad -istanza del si-
gnor Filippo Meloni; domioiliato in via
Sistina, n. 149,ssi p a carreo

dél sig or Giovanni di Œohté-

coinpa ,
alla vendita giu iziale del

sëgue fondo:
( Becondo e piano della a casa, posta in
Montecompatri, contrada Maestre Pie,
ooniinanti Masetti Seralla De Domi-
nicis Pietro e Mastrolini elo, so-
gnato nella mappa del sû etto do-
name sèzione 16, n. 2862.
L'incanto si aprirà sul prezzo di sti-

ma ribassato di un decimo, cioè su lire
£959 e centesinüp6.
3351 VINCENzo Viesralix I useiege.

INSERZIONE
in base al di Ö i articolo 68 della
legge 25 la io 1875 súliioËëinaménio
del notariato.

(16pubblicazione).
I signori Franceseo, Angelo e Mar-

celle frätelliaBoltiamini,anianionemoi
loro nipoti Giuseppe & Anna fratello
e sorella Beltraminig inoltrarono do-
nianda al tribunale civile di Novãra
per ottenere lo svincolo della rendita
di lire 60Dintestätai al defänto rispet-
tivo padre ed avo Giuseppe Beltra-
mini ed avente i numeri nero 5114 e
rosso 400414.
Roma, 11 luglio 1876.

3335 Avv. CESARE ÛRERO.

Bando per vepdita volorgaria.
(la pubblicazione).

Ja seguito di decreto del Regio tri-
banale civile di Roma, il giorno di mar-
tedì 25 luglio corrente, nello studio del
sottoscritto notaio posto in via Campo
Marzio n. 73, aKe are 11 ant avrå luogo
per pubblico incanto la vendita dei
fondi qui appiè descritti, sul prezzo di
stima di lire 18376 80.
Gli oblatori dovranno fare preventivo

deposito del decimo del prezzo in lire
1837 68, e di quello delle spese appros-
simative in lire 1400 Nel suddetto uf-
ficio sono visibili il capitolato ed i do·-
eumenti.

Descrizione dei fondi :
Utile dominio.di due terreni vignati

formanti un sul corpo posti fuori la
Porta Angelica, contrada Valle delPIn-
ferno, vocabolo la Baldnina, il primo
chiamato Vfgna grande o Casalone, e
l'altro Vignolà, o Tigna della Casetta,
dd11a quäntit¥ superficiale insieme di
ettari 12, are 46 e centiare 8, in gran
parte sodivi, con canneto, piccolo orto,
casino, e -caeale:colonico, gravati la
Nign grande delPannuo canone di lire
338 62 a sfavore della Camera dei Spo-
gli, la Vignola di annue lire 2 a favore
dell'Oilicio degfEccettie per esso il Ca-
pitolo Vaticano.
Roma, lì 10 Tuglio 1876.

GIUSEPPE GARRONI
3330 notaro Regio in Roma.

- AVVISO.
L (1 pubblicazione)

Nell'udienza del giorno 26 agosto
1876, avanti il tribunale civile di Roma,
primo periodo feriale, ad istanza del
signor Antonio Federici fu Serafino,
Jüroiallit.t: in Roma, si procederà a
carico deiconiugiPietro Carosi e Chiara
Giordani, quali eredi di Rosalia Vi-
telli in Simoiletti, alla vendita giudi
ziale del seguente fondo:
Sëeondo piano della casa posta in

Roma, via Porta Leone, n. 5, composta
di due camere, cucina e soffitta, se-

gnata in mappa n. 92, Rione XII, con-
finante con la via pubblica, coi beni
degli eredi Cioli e con quelli del si-
gnor Galli.
L'iricanto et sprirà sul prezzo di

stima fissato dal perito, ribassato di
due decimi consecutivi, cioè su lire
1230 90.
ò3 2 VINCENZO ŸESPASIANI USOÎÔTO.

Simzion del dì 30 del mese di Giugno 1876
DELIaA SOCIETÅ DI CREDITO DENOMINATA

500BTÀ GEHllALE 01úREDITO If0BILIIRE ITßlAN0
con sede in Firenze, Torino, ûenova e Roma.

CAPITALE.

Capitale sociale nominale . . . . . . . . L. 50,000,000 ,
Totale delle azioni . . N. 100,000 ,,

Valore nominale per azione . . . . . . . . L. 500
,,

Saldo di azioni einesse . . . . . . . . , , ,, 10,000,000 ,
Capitale effettivamente versato. . . . . ,, 40,000,000 ,,

A TT I V O.

1. Numerario effettivo nelle casse delle sedi e delle succursali L. 5,691,315- 18
2. Cambialiscont.in portaf.o e scadenti nel trimestre da oggi ,, 8,936,817 64
8. Idem idem a più lunga scadenza . ,, 570,264 55
4. Effetti da incassare per conio terzi. . . . . . . . . ,, 1,195,882 52
6. Beni stabili di proprietà delPIstituto . . ,, 529,128 43
6. Titoli dello ßtato: val. nomin. L. 10,397,745 ,,

- Pr. d'acq. ,, 8,011,168 47
7. Id. prov. e comuni: val. nomin. L. 9,841,095 ,,

- Pr. d'acq. ,, 7,567,218 17
8. Buoni del Tesoro . . . . . ,, 2,017,024 60

9. Aziðuì ad obbligazioni con guarentigia governativa . . ,, 533,420 30

10. Idem senzi guarentigia . . . . . . . . . . . . . ,, 45,123,414 65

11. Conti correnti con frutto
. . . . . ,, 19,964,516 99

12. Idem senza frutto . . . . . . . , ,, 5,920,300 70

13. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . . . . . . . ,, 64,337,805 75
14. Idem liberi e volontari . . . . . . . . . . . . . . ,, 83,052,591 ,,

15. Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,, 24,818,066 89

16. Efetti in soferenza . . . . . . . . ,, 250,998 71
17. Valore dei mobili esistenti ed altre spese di 16 atabilimento ,, 485,648 90

18. Titoli applicati al Fondo di riserva. . . . . . . . . ,, 4,982,53 ,,

TOTAI.E delle attività L. 284,018,106 45
Interessi 10 semestre 1876 su 100,000 az. soc.. L. 1,200,000 ,,

Spese del corr.
di 1° stabilimento 1186 .

. . ,, 5,713 36
esercizio da d'ordinaria amministrazione

,, 211,386 21
476 85

liquidarsi in Imposte e Tasse .
. .

. . ,, 834,157 09 3,563,
fine dell'an- Interessipassivideicontioorr.,, 330,182 64
nua gestione Óorrispondenti e diversi . . ,, 982,037 55

,

L. 287,581,583 30

PA S SIVO.

1. Capitale effettivamente versato
2. Conti correnti a interesse. . . .

3. Idem senza interesse. . . . .

4. Bovvenzioni avuto su fopdi pubblici. . .

5. Accettazioni cambiarie
6. Depositanti per depositi a cauzione. . .

. .
L. 40,000,000 ,,

. . . . ,, 54,050,784 89

. . . . . ,, 20,697,545 08
,, 1,067,600 ,,

,, 2,045,822 75

. . . . . . ,, 64,337,805 75

7. Idem idem liberi e volontari . . . . . . ,, 83,052,594 ,,

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,, 13,212,188 97

9. Fondo di riserva
ordina

aÃ . . . . L. 4,63 15 4,982,910 10

10. Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre-
cedenti e quella al 31 dicembre 1875 . ,, 518,299 75

TooALE delle passività L. 283,965,551 29
Rimanenza profitti delPesercizio 1875 . . . . L. 52,125 60

Corrispondentiediversi,, 763,729 70
Rendite del corrente Interessi attivi s| Titoli

rr znun de a" di proprietà . . . . ,, 1,729,723 59 3,616,032 01

nua gestione Sconti e provvigioni . ,, 362,440 72
Utili durante Pesercizio,, 708,012 40
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AVVISO.
(16 pubblicazione)

Con deliberazione 24 marzo 1876 il
tribunale di questa città ordinò che la
cartella, certificato unm. 63802/246742,
in testa a Baldneci Emidio di Vincenzo,
per la rendita annua di lire quindici,
datata Napoli 31 dicembre 18ô2, sia
dalla Direzione del Gran Libro del De-
bito Pubblico svincolata a favore di
Baldu6ci Luigi fu Vincenzo di Atri.
Teramo, 24 giugno 1876.

Il cancelliere del tribunale
3340 F. MoroA.

Cassa CentralediRisparmi e Depsiti di Firene
Terza denunzia di un libretto smar-

rito, della serie terza, segnato di rium
mero 197967, per la somma di lire 300,
sotto il nome di Salvi Giovanni.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra il suddetto Jibretto,
sarà dalla Cassa centrale riconosciuto
per legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 10 luglio 1876. 3357

CAMERANO NATALE, Gerente;
ROMA - Tip. EREDI IlOTTA.


